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•La crisi iiaini8ter:ale i n Sorbii è 
giadicnta (ìalla stampa in senso bel­
licoso : 1 duo mìnìsWi che furono con-. 
aerv&ti, Eisti'^ *̂ ^̂  jiTosidenKa <3el 
Consiglio Q Stèvca Mihallovic, per i 
loro precedenti, non indicano altra 
cosa chela gaerra. 

É vero oba insediaudosi al potere 
Eistic .(lic]tjÌar4^cKa iU Serbia oonti-
naerà a mantenersi neutrale, ma 
quando i jfatti; contraatano evidente­
mente colle parole tion. è. possibile 
fare EU di-CLueste alcun serio asse-̂  
gnawento. Mentre Ristic paria di 
neutralità, g'i arsenali lavorano, le 
^nilizìs córrono sótto le bandiere, ai 
fanno insomma tutti gli apparecchi 

.-qonie! per una prossin^a entrata in 
campag^na. 

Ija Serbia non può quiptlì iRineni 
tarai se l6^ae.4ich!ar&zlpni p^ciflchò 
trovano degl'increduli: nessuno inf 
fattizia minaccia., Perchè ama dun-

que? . - i 
-yVi ha però ;UDa garanzia piti pò* 
«ìtiva; dì^qaella che possono dare le 
jpargle d l̂ sig.j l^istic, sul contegno 
«rudente della Seibia: ed k la ferma 
volontà dell'Auslrla. di nqn^i^ccon-

sentire cl̂ ^ le idee panslaviste pre^-
f ^ano. .tale, s.-yUppo,da progi'^jcar^ 
.^l^suoi jnt6i;eB8Ì; questp,.ascondo di­
spacci p.'',rtìcolarÌ[da Vienna, sarebbe 
il. cardine della kga dèi tre tmpet 

" t o S ' y ; ^ ^ ' ^ : Jl^r-o^^ion^ gene, 
rale, Eon avrebbe subito dal coUo' 
quio d'Ischi alcuna modificazione'. 
Per sapere che còsa farà la' Serbia 
non biscgna quindi guardài'e tantp 
t Belgrado, quanto ' i . Vienna e à 
Pietroburgo.' ' ' ^ . •% • , ^ 

JE ^empre st^ta, e Io sera sempre, 
Sa condiziono degli Stati pìccoli, dì 

- • ^ \ . . ' . . ^ ' • • 
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agire ,pìtì che per virtù propria', per' 
impuÌEO HQ^M Stati più grandi. 

La' Pe-rseverama ha da .Parigi,,. 
]18i q^iesto dispaccio: 
. C • In seguito al mutamento mini-
storiale avvenuto a Belgrado, SI con­
sólo^ austriaco ^ha formalmente Ìi-I 
phiarato che V Austria occuperebbe 
militarmente il Principato, se questo 
intervenisse •nella guerra in quaìsisla 
maniera. • 

•. ; - . ;•->•• . \ . :. - i . = • • - " 1 ! 

"Sembra che lo Czar non abbia ao-t 
'cettato lo tlimìasioni di Gcrtachakcff, 
anzi si aggiunge che il suo antsgo-
nifta, iì goncrole IgnsiiifF, aia ca­
duto in disgrazia'del SoVranó.^ \ 
, Questa notìzia, se si avvera, è un 
aintcìnQ ccoenente,-,per.'^n^ cpmponif 
monto Isella questiono oricritale, nOii 

^appena IVsercìto russo abbia consa^ 
guìto una rivincita che salvi'i'oiioiró 

delle sue armi. '' 

.lUrf-R-f? ^ÌI!?rTB« vnm.-^^sisi^^ns'. 
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Quegié premessa 'tiasianó.' ,a spiegare 
una sorie di, clfcpslarizt) che a prirna 
vista non sembrano conciliabili. ,̂ ,iv '• 

Edrjin] primo • luogo (.«ssOjieî  spiegano 
come, la noi^c dei mìafatto,.»!./ossea 
Valfóoillu un intero patrimonio^ - - ' • 

Questo parMcolar^nni^sembra decisivo; 
InfaUì quando si ritirano dei valori im-. 
portsnti per tenf'Hi pf-essó di sè.'dfyo' 
iito si pî oflura dì fare in rncdò che dfisj 
SUDO se ne nc^^rj^a. Il come 1106 ebbe 
questa elementare pruderza: egli mo-
|nra in jiaccbotti e scìulil i siioi bìgiietiì 
li banca jifvelvè ognuno.ssppia, p^r boc-
:a dè( domestici che hanno veduto, olae 
;g;li; è gpss^paore-'(il ap^ijie,, o^nsidofO' 
iùìi, é ftìciimónle trtlogabili,, , ,' -j/.̂ l j 
Ed ,|ij qual,.i59flm6rit&,, fa,;0gU quella; 
ioatra impruilent^j^m i-̂  ̂ Ì •>• ,:)Ù:, Ì^^ J 

Pfoprig quando tutto il vicinato sa 
*e egli passerà la nòtte soto colia còft̂  
iBBsa. Poiché egli non ignora che^tuiui 
'suoi domestici SOrio invitai, fa ^wa; 
^elt'ouo luglio, alle nô To dellWsua Vx* 
luoca, madama l)/inif.; tanto èVeró^che, 
gli stesso fa le ^peEfé'delIa festa e che' 
"aua bÓDC^:!^'if3^^ Ì\f>i>rùo qu^hdoi 

Abbiamo già indicatele ragioni.per 
le quali 6 desiderabile che la diro--
zione della politica moscovita resti 

^nellQ. mani del veochlo canoslUeré | 
le sue idee sono agli antipodi daf 
chaui'mhti di MCSCQJ dei , quj^li ^ 
fiero portavoce il generale Ignatieff. 

•r>.\':'T'-

Raccogliatoo, i oominenti di.altri 
gìpr^aali ?ni discorso del maretìciallo 
Mà^-Mahon sd Evreux: , / , ^ 

• Se.4l signor màrèBclàlIo- Mac-
Mahon.dieoób \Déb»iìs, crede'avere 
calmata le generali prejaccup^zi^ji^ 
cori le risjoate àa esso lìkte al primo 

^ aggiunto di Kyroux ed al preside^-te 
dèi tribunale di commol-oio,, siamo 
convinti eh'egli si -aia inganbato. 
Qùando'at óapo dello Stato.^i dice ;̂ 
la repubblica è in pericolo, egli escla­
ma sùbito: ma non vi hosio dato là 

..parola di conservarla? Senza dubbio 

r h a (l«ta, 6 noi non dubitiamo punto 
delle pJTolo del maydBciallo. ^Met le 
intenzioni nulla valgono por noi, do­
ra andiamo fatti. Ora tutti gli atti 
del governò attuale sono diretti còn-1 
t ro lo islitùaiofii che il presidente 
della repubblica pensa di proteggerà. 
Nòli si farà mai credfre al paese cho 
si è por ealvaro la repubblica che 
B6 ne afe*?ò la tutela ai piti mortali 
nemici di eesa. Non gli si farà cre­
dere n^pnieno ohe i radicali siano 
il solo pericolo contro il quRle i si 
debba premunlrailll martsciallo Mac-
Mfthon ha un bel ripetere.le stesso 
frasi, esso non persuado alcuno che 
sappia riflettere. Pertanto non sa­
ranno'1 suoi due discorsi che pr'òH 

'dorranno là' più" viva impressiónel 
suir cpipipn?. pubblica, ma bensì 

•quelli del primo aggiunto 0 dol pra^ 
sidento dal tvilunaìe di «onunorcio 
di Evreux. » _ , 

b 1 

l\\Temps nota che in quasitOfComtì 
in altri diicorsi del marescialli et 

>).rî oo)DitT» la.fttrsna pretesa del capo 
della< repubblica-«di non tener calcolo 
del voto del'paese ove riesca^ MH^ 
frario alla póIIticW preaìdenziftlè. » 
Il Temps credo che al traiti dì una 
for&ia YJziosa dì IbguaggìOt Pl̂ e esso 
deplora. i : -̂^̂  ^ -̂  \ 

jk>M \'A- <^'- i^^-t'i-K -.;. "^ bt<^\ ,- : 

j r 
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pte per la perra 

L-:. > - V ^ f - -

^-'^U 

^.>t^ < > ^ * • ^ ' i , ^ - 1 -

la Denis gli presentò il, suo futurp^ma: 
'rit^, ' -, -.'V. ' - - , ' ' ' ; ' • 
: yoi^fflicpjjorré^e/cbgfoMequellesop»-
ipo —̂ coepicue ;a..,d îia dei domestici. ! 
giunsero, fli.yalfeuiUu la vìeilin del àé;, 

JitlQ solo per caso.:. ; i i . : . . 1* 
', 7f4 tutto rigore si può ammetterlo Però^ 
credale, nonìu tiniióàSo'.fl ve lo prò: 
vero. Domani ci presentereroo dalba^a^ 
cliiertì del éorte e'gli donwnderémo se 
questi non l'aveva pregato a voce od 
in iscritto, di miindargl\ qufti denaro 
proprio il giorno "8, di luglio. , • "' ; 

jEJra,,?e questol'bfinchiere risponde 
^àffecmativamentó, se>i. mostra w-^M 
,tera,^?e, ci da a questo proposito U 
sua parola d'onore, io avrò, confessa' 
telo, più che una' semplice prcbabiliià 

jfl^^favoredel mioij^tem^...„,,., fi 1 
1 -Plpntnt e. Gehdron accennarono affer-

'mfiìÌBm§nÌ(^f^(Mr^ì •;:.;. • .•.•;M ' 
;:!,f7 '̂lnoll̂ e i miei jjcelimihari, continuò 
[Lpcoqrhanno!il ventagglo di pórrtì'ìd 
chiaro là'sitiinzìore di Gueapin. Piirliaj 

* mocl 'franco, la sua ctindona equivoca 
giuatiflea.piénaiiierite ìnuò-àrresto^:; \ 

Ha rvuto parte nel delìllo ? Qppure 
è ipnocenle? tcoo oiòch^non possiamo 
dec4e;e, perchè non vedo alcun indizio 
che possa servirci di guida. Quello cbq 

.òj éérto si è ch'egli è caduto in un làc-
•olo cb©;gli^veiine tesoecitiVara&bilU&^ 

li conte, sceglieodolo per viiiima, ha 
preso bène le BmWm Hmle fai^^J 
8B.re sopra di lui-iaospetUdiun'iechie^ 
at3 superjg^ai*!, Scppiinetterei ehàil si­
gnor di TMmorcI, conoscendo lavila'di' 

•4u6l;di8graiiato.>toa penaaio.n raÉfioM,! 
(5hfe i tuoi precedenti accrescerebboroi 
la vei-osimiî lfanza' ' deI]*'acousa ' e' p'olif4 
rtbbero d'un pondo3^>r|iìiie. &^^\^%ì\ 

m^M9i^^P¥ se !«:.sarebbe cavata ii)fi\M 

Sìancutizia chUl gcmerala Gurko^ 
comandante del corpo volante dei BaU 
cani^errWò a Bu^r66t ìn,co^i)5gni^ 
dì un colonnello, G che va poi kPìe-
troburgd per .^assumerà il comando 
dèlia''guàrdia'inipermle: 

In questa dìsCGéaUeiraudéce Guflco 
dai Balcani 0 nella spiog&ziono cho 
vi>i^dàV qUaiéURo noti vede che un 

moào come un altro di coprire la 
mipupa del euo richiamo, non esBebdo 

.egli riuscito nciravvonturoBa sua BpO' 
dmOBfl in RurooUa; 

In tal caso non editiamo a diri3 
•cho.il Gurko aarehbo la vittima di 
una ingìastiiBiai /-

EsclusOi come pretendono legger-
mente taluni, che ilOUirkógiaBi spinto 
attraverso i B&kanì di può .capriccio, 
flon/ai^dipendore dallo stato maggiore 
generale, non è colpaidi lui» so dopo 
aver Co'adoito felicemanté la aua im­
presa fino al pulito da impcs^edsar£ji 
del forttì passo dì/Scìpka è da get­
tare T allarme fin dentro lo mura di 
Adrìanopoli* ha poi dovuto rinun­
ciare al buo movimento e cedere alla 
préiJoisderanza dello forze avversarie 
condotto da SuUyoian, quando Te-
Beroito principale rusao» battuto esso 
modGsimo da Oaman pascià^ non fu 
pìii in caso di sostenere U corpo che 
avea passato i Balcani. Le o^f^razionl 
deU'ufìO, benché ei trattasae di un. 
corpo^ volante, dovcano ntb^^^anria-
mento coHtìgarei con.quelle dtiraUro:i 
battuto r esercito prìnòipaìe, Gurko 
marciando innanzi andava, incontro^ 
a Bioura perdita. * :̂ ì>" - ! 

Perciò noi prendianìo ^all^ile^tera 
la spiegazione data del suo viaggio 
a Pietroburgo, benché, dpvendo pren^ 
defé il comando della guardia impe­
riale^ ol-par^.xhe, invece di recarai 
a Pietroburgo, avrebbe potuto aspet 
taila^àul teatro della guarra, ' pel 
quale detto còrpo ^i è già-messo in 
marcia*. Forsa^ da generale esporto 
Gurko sa che i preparativi;0:;(e mi" 
Jìute dispoeiziani della.part^p^aeono 
importanti per il succeaso di un corpo 
di truppe^,ifl,g,^tQpagna, e.Gijjko avià 
voluto assfstore a queid^ttrgU- ^ 

Frattanto è aEaicurivtO; anche: da 
Coatantinopoli che le truppe del gò' 
nerfìle rimasero padrone del passo di 
Scipka, e che vi si sono triacierate 
aoljdament''- :La:i^ì#co]^à^m8ggìore 
consisterà nelVapprowigionarìe, so-̂  
pratutto 89 sia vero che^iSuleyman 
pascià sì trova colle sue avanguardie 
a, clnV 0T6. da Xirnfivft;, che i rueaì ai 
appai eccht&no a sgoo-brarla e che 

^ r • f i n --"T 

libllmento e>:non mirava chea guada' 
grsr tempo, e ad evitare i preUrflioari 

(t'fpna procedura. ; M ; J \ 
Noi, osservatori scrupolosi dfogpì mi] 

niffio dettaglio non possiamo irgannìircll 
^3appi*'mo -benissimo i(!lhe la ocnieasa^ 
5moi;ia.d'u.O <solpo,;,del primo, come, fui) 
,minala. .Dunque ella non ha lottato, e 
tjiwjetha quindj.pcttttO BtrsppavftanpeMtj 
di stoffa dall'abito deli'assasainoi , ,; 

, Animettere la colpabilità di Guesplnj 
• è antmeWetQ îh'iPgH sia alato tanto scioc 
co da pDu.fl.̂  iD,niaiìo alla sua vitUcia uî  
lembo dei auo.voptìto; èammeltereché 

kpglisìa stinto così, ingenuo da gettar <quel̂  
l'iibilo lacerato e tinto dì sangue nella 
Sepna,. dal,ponte, in un luogo in * cui 
doveva sapevo,; che ai sarebbero, sfatto 
iodubbian-enle delle ricerche, e ciò sen' 
za prender infppurelii volgare'pre'cau-' 

??ione,d'MtaoOejfviiiun .sasso p^ri.jmpè-* 
OirgU. di: venir a gala. Sarebl>o un as^ 
sui-do. Darqup, a mio parere, quel pezzo'; 

;di stcOa e quell'abito insanguinato fannô  
fedo dell'innocenza idi Guespin a della 
scelleraggice del conte di TtémOreU'; '. 
'ì^ Tuttavia, obl^iattò il .dcltpreì se 
Gyeepin è innocente, perchè non parla, 
perchè non invoca un alibi, dicendo ove| 
ha pasBaio la notte? Perchè aveva tanto, 
denaro nel suo borsollino? '- 1 

Badale, disse Lecoq, che io non' 
(ts^kur.Q che. egli sia innocente. 5 Siamoi 
ancora alI{ip,robsb|!iià. Non si può forse 
supporre bbe il dàìiìe (irTrèmorel, ab-! 

tatto il distretto t-pj^aitoncKto a 
quella c i t f i 'va bentosto ad essoro 
riocciJpato dai turch''. 

Dal ccmplcsao del téìf grammi sem­
bra che il vento continui a spirare 
in fRVore della armi ottomane. Que­
gli otto Vapori,, carichi di truppe 
turche/ ohò ài erano fatti vedero 
cinque 0 sei' giorni fa poco lungi 
da SUiatria, e che poi dtfepai^vero, 
andarono in seguito a gettare della 
truppe in DobrilBOlfi, ed lì prìrclpo 
Hassan ccgli e^ìzìnnì, minaccia le 
cottiunicazionii dei retaci oolla'^fiesaa'' 
rabi». L'impresa h ardita, 0 non 
di facile «secozìone ; 'ma bisogna 
tener conto, c:ò di cUi molti ei di­
menticano, ohe i turchi Bonb padroDi 
asucluti del ra&ro, che non hanno 
ancora portato RUI Oampo le loro 
ultima rjsdrsp, che finalmente sono 
comandati da capi altrettanto i8traitì| 

ed audaci coma possono oBsere quelli' 
del nemioo. , 

Non . .dimonlichmao 'però, • come' 
osserva benìssìÌTOÓ la Corrispondenza 
politica dì Viepna, ohe le pofiizioni; 
lusae tanto sui Balcani,>he al iioi*d 

ohe 

vallerìa, la quale potrebbe '.^k sua 
volta ' mìnacciaro le ' ccmunicHzidni 
dei corpi turchi fra loro, è parti-
colarMente quelle di Odman pascià 
sulla sua base Sofia-Viddino. ; 

È certo che si avvicina aeinpre 
più U momento di un'azione decisiva. 

• L i "-1. 

dolio obbljgaxionì. Non è Ifl ricono­
scenza che Ioga la^Germtn'a alla 
Rusisia, è la coscienza che sfn ^qui, 
in tutta 1̂  guorra, la Husaia sola le 
è vonata'in aiuto. . ' , '•,.-, 

È giunto il momento nel qbale 
dipanilo dalla Germania Io stabilirò 
fra tutti Ì; russi e fila tutti i tedeschi 
il sentimento delle aincnro recipro­
che disposizioni; pprioui devono di­
sparire le ultima traccio di diffiden?a 
0 di gelosia, in cui il popolo russo 
deve oousiderarg il popolo germanico 
come il suo vero amico. ' 

È giunto V istsnto in cu! la ^per-
sonala amicìzia che lega gl'impera­
tori Alessandro;'e Guglielmo deve di­
ventare il s'mbolo della indìsBoìubì-
lità. delI'alIeAUza russo germanica ad 
il pegno del pacifico sviluppo dello 
due potenzo.ì,. . :: . 
,ajifc::=r:&jbsiJ - " i - -^--F-- '" '^>1^Ì>1J i * 

£ «t4jfĵ i ìiciin^xj QUI àjui\,ir,sitj TUO ai u 

della, Bulgaria sono fortissime, S' 
, ì russi posaedono una numerósa 

v^. I ì : . : ^ :.::il I- 1 
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abile- pey.tògliérèlìil'metóo'ri! mìei 

•^..Sj^/V?! stesso, insistè ildoiforè,' 
ì(ì?gate;riìbililà d^l conte. , ,lf!fe.̂  >-^ I 
^.ìT. Citè,,i^ien?iiii.inooi 111 p^mm d|l. 
signor dì .Tremore! era eccellente, a de 

nota: unjt̂ p.er̂ yeraiià superhtì*»: soltanto 
i'esecuziorie J)'stala difettosa, il piano 

"era bensì [staip concepito e mauirato 
cou.tuiSaisioui'ezxa. ma perpetrato.il de^ 

,|itto, ì'assnsaino si [urbò^ ebbe,spavento 
del pericolo, perdette il suo sangue fred 

:do '.6:13011. potè tlTettuare che per.meià; 
i suoi'progetti.-

Ma si d'annb altre supposiziom. •--'•'' Ì 
. . Può chiedersi se, mentre a VaKeuillu. 
• si assngslnavà' là contessa, Gufspin non, 
commétteva'àitiróve un altro delitto^ 

Questa ,ipolesi p^rve tanto inverosi. 
mile fil,dottore, che non potè frenare, 
ua «,OhI» .d'mcredulllà., - ,,1 ; 

-4%».dìm.^piicate,o^ignori, replicò 
Lecoq, che ì' campo delle congetture; 
.è scofìfìiaató:''Immaginfete dna qualsiasi; 
ccmpl:c82ioné'dJ avvenimenti ed io sono-
pronto • » sdsìeiiéro ot'Wsà- afe' 'avve- { 
rata 0 che sì avvererà. • • / - -̂ J .. 

Lecoq discorreva passeggìendo Su ai 
"giù dàlia finestra alla libreria; fpnnan-
,do?!-ifllle,parole decisiy^^ ppnie-Wie^-
,p(;ra!e cbo d^itaiji^§ufii.aiutan^id|Mnj ^ 
-pò \\ piano ai, baUr glia peri'indomuni.' 
d B,.glfcBditftri,>rano meravigliati nel; 
vederlo e nelljaacpitarlo. ^ -, > ^ • \ 
i;.;J?eifbla terza volta in quel giorno, egli' 
si rivelava loro sotto uo aspetto-^asaa ' 
lutsmente differente. Non era più il 
mèr-ciàiò ìiì: rrUiro' della 'porquisìzìoHe, 
nói |ìi iìpoltBiottQ^ cinico e sentì mentale 

JÌ§lIa,.(>Ì08»'afì»i''•' •' ' '• " ' '-•' 
Èra un nuovo Lecoq, dall'aspetto di­

gnitoso, daU'.tìcchio aeintiliante, dalla 
parola chiara e concisa, insomma il Le­
coq conosciuto dai 'magistrati eho sep-
pero utili22arne il genio inve^Ugaioro;^ 
.,Da:lUDgo t^m^p,av,^ya,fipQS(;i fa bora 

•Èonìera qol,pliraltòi=erioh rar-ng'ava più 
'Rg^U^'i^- sì l-ùnaafihejraKrct n^i^aono 
per lui che.ung.dgellaec^ss^rii della 
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Allcimza Kussc^-Germanica ' 
l ' i 

' ' l l ' 0o lo5 pubblicfa un l'ungo arti­
colo sulla aìtuazioae presa dalla GèW 
m^nia nel concerto europea : codesta 
potenza tiene nelle mani l'esito de­
finitivo dell'attuale crisi; essa può 
coìitrìbuire a : tener ^.localizzata la 
guerra rusao-turca, ò può tràsfor-
maria in una guerra generale la 
quale mOdiilchcrebbo intej^amehte II 
«istema,polìtico dell'Europa. In ogni 
caso, una itnra'stionedell'Irghilterra 
0 delVAustria, non sarebbe consentita 
dalla Germania, che ha colla Russia 

f-

sua tisonomia da proviuciale. : 
~ Ora, soggiunse Lecnq,"ascoltatemî  

• Sdnó'ie dlBói di sera. Regna dovunque 
il 'p'tì perfetto si!enzio:,Ja strada èda-
sèha: i pòchi liimi d'Orcìvàl si spen 

•gfnBViiittì ìldomestìcì sono andati a 
.l^rigi: il conte a la contessa di Tié; 
'ràarel sono so i a Valfeuiliu a si sono 
; ritìifEU-nella loro, stan^ajda ietto; . 
, La contessa è seduta, davtntìalla Vai 
vola EU CUI è servito il tè. Il conte scam-̂  

'bla seco lei' qualche parolaVme tre non! 
resta dal piSieggiare la-camera. , ; : 

La'signora Tiónorel non ha aloun 
triéte presènlinifirito. Suo marito da qiiaì-
che giorn.9 «onig ^Wstra ftirse ancor 
più gentile del solito'? quindi essa non 
diffida, ad allorché Io sento acoostarlesi, 
diptrple-spi»l)ei, non, pensa a rivolgere 
il Itiapo, e crede che voglia sorprenderla 

'COnuU'bacio. <- .'.l .ÌÌÌM»!! ;•' -: ' " , 
-' EgliJntanto armato dì un lungo pu-, 
gnalc sta• ritto;prés3p sua moglie. Egli' 
sa; dbvfì;|b argfia'coi^irè pei-chè la ferita 
sia mortale. Con occhio sicuro sceglie; 
il punto di mira.: lo trova 0, vibra! uh 
^pipo è̂rî itiìle» Htiio ie^ri^Ùe; cà§ i(iw ^ 
.W^atui'a d ĵlq atile^ ìascia; un segno: 
SUI marginì^della piyga. •. . j , ,,- •,:-^ i 

La contessa cado-sema emettere un 
^Fl̂ 8»,iUrtaijdo QOII.T .fr̂ nlfl; contro loi, 
ispigolo del tavolino che sì rovescia;, l • 
-.HoD.è forse èosì che siisplega la pô  •. 
sizione della terribile:.ferita al dì sotto 
d'ellaspalla sliiisira, fè?iia'quasi'VòrM'-
càlè, la^tì^icui'tfìrézioneèda^destra a 

l̂PM»',̂ T,.E,;f*J, ^s^BoaJl marito 0 '̂a-
mpnte d' una donna, può avvicmarsra 
Isslì nella sua camera da lettft menìre 
el^iè sofiutaiO,,senza ohe si. volga,in­
dietro? , - : • :. 

— É evidente, mormorò Plantat, è 
evidente,. 

Un córi-ìSpondente dal radicata ^re^ 
sente ài Parma, ch'à. un tioto'ilrfù-
tatò dì sitìiatra, scriva una préV 1.3» 
confessione, ohe oi'-ifi'rottiattio a rì-
portae perchè 'Oonférma 'jana cosa 
affermata fio qtl^^dsi teodMatl>'a 
smentita ostinatamento anofa^ contro 
l'evidenza dei fat^.daituUàJa slaw- , 
pa ministeriale. Eccola: ' ' , • ' 

« Mi s i . asaiouri^i che Jil ministro 
degli interni, ap]fena riaperta là Ca-
ra«a„ .intendi chiedere un bill^ih-
dennità per le miaura illegali à-cUi 
ha dpvuto ricorrere, par distruggere 
»l:" 'gftnt^tf". in Sicilia, e.-Ja Ca-
mê â  dirà .m^^n sicuramente.; , • , 
... «.Glionorevoli penseranno farsa al 
post fp^ctum, lauda.: 9 mo par altro 
sarebbe parso pih eemplico 0 piU con-
for.?aa ,pi ^prin^ipii.. costitu^iQuali i l 
chiedere a priori dei pottrì straor-
^i'^^V't-?,*.^^ cvedùva. cha gU ordi ' 
.nar|i,^oi)i pòtessaro bastare. , , 

'«Meno male se la necflsaità' di 

cha il Malusardì andò a Palermo cqa 
istruzioni ,|retì8,e a cpn ..pô t̂ r̂ i este-
&mxay e cont^i^ri,alM^gi.XÌgeati. 
^ ^ 
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— t& contessa, dunque, prosegui 
Lecoq, è là-, mona. Il primo santìui'^n'o 
doli'033338100 è uii sentimento di trionfo. 
Finalmente 1 eccolo sbarazzato da quella 
donna ,che era, sua, che odia va ahba-
stanza per.risolversi ad un deiiMOiper 
'dfpìderai a oambiare la sua vita felice, 
splendida, invìcjata, OO(IB vita siaven-
t'sa. dallo scellerato, senza patria, sanili 

*amjci, Benzi^teitój-proséPilto dattìtta 
la sociietà, inseguito da tutte le polizie, 
punito dalle léggi dal monto intero^ * 

;' \li:sub sec-iodo; penàidro è per quol/a 
Uaera, 0 cqcumetilo, per̂  quel!'oggetto 
di piccolo volume che fagli sa in potere 

,,di:,9ua:,g»pg|ìe, !?a¥hPWe8ta;Ì0;f!iciilÌe 
volte, ,,-«;jihe ;A9sà mille, volle gjìiha 

.nagato e cheMassoluiamente gli è neces-
i f t * 
•n !!':•' U'. Ut::\:) «ario. 

*•-- Aggìungets,Interruppe Plantalat, 
ohe-quel documento-è'.statO' dott̂ Mella 
<̂ìause impellenti del dèiito .̂'̂ "'*- ' 
^•-•iròoiUfi credo"'di sapereidoVe esìsia " 
quella caHa ìmpónant?,'ò stcliro'oi mct. 
teryi la mano sopra e tosto, ni^ 'in­
ganna. Frugga ihutilqieoté'tutti i mp^ 
bUi'„cì)^ servono , speclaltnoiive ^ .sup 
i^oglie e non trova nulla, î ovk%^g{|l 
o^àseiti, solleva le lastre ohe ricoprono 
i'rmmodf mette •'Sottosópra' mUa>la 
Btanz :̂ nuliajr.. ..:o.v- i i-su:.; ••.' 
• •:ilmprovvi3;i3ienEQ"' gli 'viene •uit''ìdea. 
Otfella • lètléVa'" tìóH^aì^Èbb'ò foVsè èìko 
ia tavoletta del, cawino 1 %' ^à'iiìkH' 
vescto ne getta a terra gU orncuitat, 
la pendola caldee..si*jferma. Noti.,fono 
ahcqra le;10li2.i;, •; ^^o^t.'',• ''' , . , 
:,..Tr::E vero, disge sommoss ani ente 
Gandron, róroìoglo'oajjlò Kirddtto^ì ;.. 

: -r- Soitoilauavolatta, continua Lecoq, 
il cont-s iron'tp,Vvò»̂ oh8 polvere, la quà'e 
serbò le Imiibnteaèifefèfte-diia, -
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V che ai vuol dire «déaao ? Perchè l'on. 
K cotora non mise, cirte ìn tavolai 
&n&ttn2ìaGdo ailapftm«r& tìhe4a i^^ 
fia ed 11 btigantiggìo non ai pote­
vano distruggere «aftiia jn-oVvedlr 
menti eccezionali? Il &i7Ì di inden­
nità sarA senKSteĝ dubbio, acr^rda^ ; 
ma il PftTlametìtó va a mettewì; eoa 
tatto oìò in uiia via ^^Uo ^érioo-
Icpft. (Corr. della séra) 

' - q . _ ^ _ 

LO SCAGLièMEiTO 
della C i t t à $11 < a e i ì 0 t a 

Taranto^ 14 agosto 1877. 
Anoha l'^;fort^a(ore, di passa^ia^ 

per le acquo di QaHippIi, vi ma se in 
Aiuto degli altri baflt'menti ^5. Mar' 
tino, Rapido e Cisterna par salvaro 
la Ciiià di Genova. 

Dopo lungo e penoso lavoro, «-
vendo dovuto il bastimento mcagllato 
scaricarsi di cai bone, viveri, tìaunoui, 

•zavorra, prtjsttili, ancore eto. tanto 
pelp QOO tonn., ieri sera sì scagliò ; 

-non ha potato ancora abbandonare 
f il posto, pei- rimbarcare grsn parte 
dei pesi sbarcati (1). 

o tgnorsnat quali dannt abbia soffèrto 
la carena: ma a giudicare dalla na-, 

;tura dìal bssso fjndo e dalla Velooitó 
colla quale il legno è acdato ad in-
ve&t\plo, 'non dovrebbero eeSere lég-
;gieri. SpecialTOonte la chiglia (ver­
tebra dftUa nave) al temo abbia po­

etato soff-irne molto, essendo rimasta 
incagliata pretìisamente' nel''centro,' 

-^ quindi una gran paSrte della nave 
,griav\tandovl col Suo-peso, avrebbe 
.potato oflgicna'ao la roti-ura. • 

Finché, per altro, il bastimeiìto 
^ non andrà al secco, (in bacino) nulla 
•si può precisare, e bisogna aocogliers 
col beneficio dell'inventario qualsissi^ 
noti?, R, perthè potrebbe valere a aoi-
lavare;9p;ikjtì,iJ opinando di )hordo; 
quell'oncia terribile che chiamasi O' 
;pin.ionj9 pubblica, molte volte ragie 
ìievolé, quanto^ quella del mare. , , , 

Quello però che è»;oerto, è che ili 
; bastimento è obbligato a tenere delle 
.̂pompe in azione per l'acqua che da 

i,.Jgn9W 1?!̂ » È^l'^i* ueH'interao.w-1 
i in questo momento (ore 10 m.) è 
arrivato l'ariete Affundatore rimoì*-) 
chiacdo duu bastimenti del commer.; 

> ciò, dfttibhi di generi sbarcati dalla 
. Città ^i Genova. U carico del car-
. bone <̂ la zavorra in ghisa sono stati 
gettadlMB^I&are. 

' • GUfo l'aiuto di braccia; « piccoli 

f alleggianti per lo sbart^del carico, 
bastimenti reoatìsi oolà àon hanno 

'potuto fare altro, essendo statp im-
- possibile di àvvTbiharsi tanto da dare 
iil'legno in secco delle cime di ri-

' morchio, ̂ er tiratlo fetori a {Oria dello 
loro macciiine potenti.. 

Mi ai raccontano i sagrifui e le fa­
tiche dell'equipaggio della Città di 
Genova, nonché dei legni corsi in 
«uo aiuto; nia òi^ non va segnalato 

' perchè parini il più sacrosanto fra ì 
'doveri del,marino lavorare per sal-
' vare la propria casa. 

'(\) Vii iéìeghimma particolare ci omiunziò 
''icìi ch'era entrata in porlo. i¥. d. D. 

(dal Piccolo di Napoli)' 

» 
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(Dal Corriere della sera] 
•î ^MQaell̂ ottimo galantuomo eh'è il 
t-prof. Francesco DeSanoti», — super­
stite di una generazione che aveva 

ifada 0 cuore e si sagrìficó alia pa-
jjtria,-!- è stomacato dallo spettacolo 
d^oupiil'gia' d'mtcigp, di .prepoteo-

'iza che dà baona parto del partito 
ĉh|̂ 8̂0̂ 8tiene il mipistero del 18 marze», 

'̂ Egll, ene'fii già uno dei membri piìi 
^^autórevoli e più, rispattati ^dèlla ai-
•iiiatra, è dìvaniii'ò iìbensp^é più a-
' cerbo, il satirlata più pungente della 
presente magjgloraittéa parlamentare. 
;' Il Diritto ci réoa riggi un sttò ar­
ticolo, in cui il Da Sanctis mette in 
scena ycinioi del partito ministoriale.' 

;—r ^gli espone con felice ironia le 
Osservazioni fatte da un suo amico, 

,,appartenente appunto a questo par-
' tito, intorno ài precedenti suoi aî ti, 
léoiì: ^';, -^;' 
"' ^ « Con voi s' ha a essere un po' cì-
'Wibo, ̂ 'alzar la voce, visto che delle 
cbŝ f, di questo basso mondo v'ìn-

^tétt^i^ poco, 0 dov'è il male che 
^un pover'ttomo si gitti alla politica 
iia s basca 4* quattrini e di O'oci? 
Che fisima è codesta che la patria 
X- abbia », î ervir graiis ? La meda-
Iglia è data pe? nulla? E per nulla 

ci, sono le associazioni? G Ì partiti 
peirohà ci «oho ? E s'io mi ci ficco 

'«atro, V ne cavo un utile pe^ le/mio 
cèiuse, 0 par i miei affari o per le 
mie mediazioni e soUeaitàzioni, fo io 
iiUale^ K se non fai cosi, sei uh gonzo 
a ne ihaì ài danno- e; la beffa, Come 
non puoi olteaare che un singolo 
lalivtdiio non peusi innanzi tutto at 
sui bene proprio, co ì̂ Governi,,e 
|};;.rtit̂  sciato il manto dal beoepub-

I 
bliòo provvedono alla loro coaservà-
alon|,,^al loro ^psse re . Questa è 
la natura umatta£,é cosi li mondo è. 
Qnwito'non ItPK^dlcè^ ma 1̂  si fa. 
B il «"Qû o nledica^ano 1 Jfaap» 
mflile. P ^ ì c l ^ ^ u r a ^ btt(>|« ;ma«-

ìe, roba vecchia der resto. Tatti 
|anno?>,oón voi in ' teoria ; ina là 

pràtica | ; ^ t r a . ' y^^ ^ _ ^ ^ :; 
ì « Cosà S^questo fradicio nella màg» 

gioransa? Tutte lemaggtolànze souo 
fatta cosi. Nessun Governo è dura­
bile che non cerchi di creare inte­
ressi intorno a sé e firai gli amici. 
Quest'arte V hanno imparata già &n-
che ,ì più mediocri. E le maggio-
raó«8 vi si prestano oh'è un pia-
ceĵ é. Hanno goduto loro; ora, tocca 

i godore. Questa è la ruota co-
, Zionale, o questo è lo spirito 
delle istituzioni parlamentari. Quan­
do ì malcontenti ingrossano, muta la 
maggioratiza e si sodi&faao anche 
loro. E poiché è venuto anche a noi 
U|aoBtro quarto d'ora di potere, go­
diamo; parche potere è godore. Che 
giova illudersi ? Anche noi divente­
remo una cnnsortaria. Oi chiamano 
già commendatori e gìannizseri. C*t-; 
dremo, perchè tutte lo maggioranza 
«ano destinate a. co. rompersi e sper-
derai. ,1 nostri successori faranno 
come noi. Questo che a voi fa scan­
dalo non è che il gkioso naturale 
delle istituzioni parlemjntari, 

. «Moralità e politica sono due pa-
ralleie che non s'incontrano. Mora­
lità r idealq.ie,politica è il r6ale.JS: 
la politica 8̂  fa secondo corte leggi 
e certi,JQQI che oltrepassano, la vo-̂  
lontà degli uomini e i criteri comuni' 
della vita moraìe, e ccatitulacouo il 
fato storico. Q'iesto.insBgua la filo-
sofia della storia, nota a,,t|Jti. U&, 
già, voi altri, a' tempi vtfslfl, non 
avevate licenza liceale, e stavate an­
cora con Gildsmitti e EoUin. Cosa 
.arano altro ohe ira|>8cillì i,vostri 
Aristidi, i vostri Cltonl a. i vostri 
Piagnoni? La storia appartiano alla 
forza, Q chi ha più polvere apara.' 
E, chi vìnce ha ragiona, Non c'è 
altro dì^'ìégittimo che i fatti com­
piuti. Innanzi alla storia non ci sono 
uomini corrotti 0 lucorroiti,; pÌ,s>no 
uomini intelligenti,© atupìdi, f rl;i ,o, 
'deboli. E una pfldatà agli •uriìV'à il 
trionfo agli altri. Queitì sono as-' 
Biomi, » „ 

VjOnor* Da Sauctisi ci .dappoi il 
ritratto d'0,00 di, qaegti avvocati pò-
Jìticaati, impudenti & prepot^fi^ti/^aa-
daoi e efiicciati, di cui ò oggi BÌ 
groa»o i r namoro nelie file miaiaia-; 
rìalit 
: VA Tomo Conobtì tttì btftVo" gio­
vine, modesto e &tadio30. Uà mesa 
addietro Io incontro nelle viedliNa-' 
poli.,Q,GpaaÌ*ii ? — Fo il penalista..q--; 
Bravo. Oggi che siamo in tempii li-
bon^Pon V ingegno e con lo stàdio 
ai giunge a tutto. . ' 
, «Cha ingegno e che studio? Ciro 
professore. Siete ancora un poeta, e 
non' conoscete il mondo, non siete 
^^lio. Cosa è quasto évelto? Vuol 
dire' uno:che:^ha? Auto; Vedi me. Ho 
gettato via i libri antichi; ini son 
pte&o dizionari edienGìclopadìo, dove, 
Bi trova tutto- Poi, ewomi a procac­
ciarmi relazioni 0 aderenze e prota-
aioni. Della politica mi Bon fatto UQ 
puntello per le mìe cause; perchè 
guai a chi, è aolo! coaao dica la B b 
bia- Ceroo di: comprendere gU uo­
mini e toccare 1̂  corda debole e ti^ 
rarji.a me- Uso plàjflpewo .la, m}-. 
nacoia, peroTbè quello che move più 
spflado gli uòriiini è la paura, Ancl̂ ê  
un po'dì furbena, un po'd'impostura 
oi vuole/ Talora ho auperatò un pun-; 
to, dicendo amico mio personale un 
mìniatrò, un deputato ioflaente. A 
proposito. Anche voi aareta il mio 
mezzano aenaa saperlo. Già ho case' 
e casini e q^uattrtni. La mia arte è 
facile, e mi Bpiaca'solo che il segreto 
è trapelato, e i concorrenti sono 
tìtoltl. Ma flótìò ancor giovane» 0 V0\ 
gliò raflJaarla e atare sempre in­
nanzi io. - ' 

«I novizii sono sfacciati; io vo­
glio vestire r arte di xin aspetto da-
cdute; oi vuo^e innanzi tutto U de­
cenza dei nomi. E io per esempio! 
ua:.^jqfihÌQiie io chiamo.«ewpUce, a; 
uiL briccone lo chiamo svelto- E 
parlo sen îiFa di oueatà, e grido con­
tro gV iinposW), e talora mi aegnò 
pure con l'acqua sauts.» 
' L'òn. Da Sanctis chiude il suo arti­
colo eoa queste graVl parole, che deb­
bono essere uno svegliarino per tutti 
gli onesti che polfrònéggiaiSò è lai* 
sciano correre T acqua par la china; 
' « Ci vuol poco a esser profeta. 

L'Italia, Hiù- non cî si bada, camijaina 
a gran paeso verso il r^gao dei vio­
lenti e degl' igaoranti, con tutta 
quello consegaen/e che iojjegna la 
storia, voglio dire e9n.qu^l^ ?^a; 
zione della grinte onosta, iànto pol­
trona e, doriiiiglioaa »eUa sicurezza, 
quanto feroce e reazioaarl'a noi pe 
ricolo. Co&l saremo de** buoni latini, 
e vivremo nelle convulsioni parie-
dicbie. ĵ  
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_ fOMA, 17. — Ie#i-usa is»lU à{ 
geritone, schierate luago il forio di 

spettai assistevano édfìi ooUboasio^ 
d|Bl primo tubo in farro, destinato | 
aolieaere Jl nuovo piitite^ ^ 

I lavori procedono^^n m^lta ajfti 
orità, e tutto fa crelefe che all'e­
poca S^sata, sul finirà dell'anno, il 
ponte sarà terminato.* ^ 

Nor^.sWfiìamo quando^ jl, "n?**SV 
mano, at; lavorf Iella, strada ai m-t̂  
patta, l i quale dV^'essere livellata 
ed in alcuni luoghi mnalzita più di 
un metro. Ssnza questa elsvazione 
di terreno, non si potrebbe avere 
accasBO al ponte. , . {Opinione) 

RAVKNNA, 18. -1 Leggiamo nel 
Ravennate'. 

Si avvicina il giorno nel quale la 
città di Pavia matiììàM a i^itirare 
quell'avanzo delle sue antiche porta 
che ì ravennati in giiarra le tolsero, 
e che il Consiglio Comunale di Ra­
venna deliberò.doversi restituire in 
segno di fratollanaa. 

Il Municipio di Pavia manderà 
una rappresentanza per. riceverne la 
oo&segna. 

Lo crisi municipali» prima dì Pavia 
poi di Ravenna, hanno diferito sino 
^d pra la compieta attuazione dalla 
deliberazione del conagUoravennate, 

PALERMO. 18. -^11 Pr(?CMrsore 
di Palermo ha una lettera ilrmata 
in cui ai dennnciano gravi sevizie 
.che sarebbero state usate dalle âu-i 
[toiiità di pubblica aicui'ezzR in S;ci-; 
Ita, Sambra che queste abbiano più 
volte ordinato dibastonare citadini,,. 
0:11 .abbiano crud'^lmoate bastoast^, 
abusando dello facoltà eccezitìnallloro 
accordate par la repressioae del, bri­
gantaggio. - ì -' 

una iscrizione di rendita per L. ft^SSO 
a favore ^e t^Bl i t ta liq<ild t̂î k) dell 
l'Asse Ecciesiaa 

fi. decreto 2 eh _tofi_ 
UQ' ìsorizione per la rendita di tólft2.lS 
uà intBSiarsl^^sorzio de|l'Iitiwti 
d'emiBsione, e d^6poi!iiar8i|i| ùpm 
dei depositi e j^restiti, n termlii j j l -
l'art. 3 della legge 30 aprile t « 7 ^ | 

R. decreio 23 loglio, che ag'gfiunge 
|lcu§ikUfi^i;fOH'eliaco di; quelli che 
$onò: flonicssi ft corri3pont^reJn fran­
chigia co! mfotstoro della pubblica istru -
zione; 

R. decréto 11 luglio, che coaliluìsce 
in corpo morale Taailo tofantile di Gra. 
velJona (Pavia); 

U. decreto 23 luglio, chtì approva il 
regolamento pel eomribjto ai proprie • 
lari froatislt nella spasa per la prosecu-
zioiio della nuova via Nazionale in ftima, 
ausbilito dalle leggi Vt giugno {874 e 
22 luglio 187(i 

Nomino e disposzieni nel personale 
dsU'amministra îOiie provinciale dìpetì-
wenie dal minìsLcro dell'iute-no, pel 
parsonalo miliiara e della mirina e nel 
personale dipendente dal miniatero del 
lavori pubblici, Ira cui notiamo le, ae-
guenti: , , , . 
Con KR. decreti dell'H luglio 1877. 
Bertiua comm Callisto, direttore capo 

"Vècchi, <ì08titut8ConO Wil sólo una 
noia, ma un futuro pericolo per la 
società. Se p ^ i m o ritenere cheli 
maggio*' jparpM^ mendicanti graadi 
domanda l'elemosina |>sr mantenere 
fi'fropfi vizi, possiamo ancóra stir 
certi che dunque! bambini ^.da quelle 
bàmbiae abfcaii'flonate tuttoltgorfici 
sulla, strada a disturbare cdHa loro 
cantilena i passanti fon verrà morì 
nulla di buono, Dai primi molto prò-' 
babilmento usdi-ànno dei ladri, dalli» 
seconde delle donno di mal affire; ed 
è perciò che noi raccomsndiamo so 
vr'easi una maggior sorveglianza, 

T e a t r t » CMi&ii'SImIdl. — In 
tutti i teatri v' 6 un pubblico cosi 
detto domesticali} : un pabblioo af­
follato, chiaggon*?, non troppo chic, 
se vogliamo, ma cha^poró dai capo­
comici vien conaidoratcì come una 
vera bonodiziono, TI parche non oo-
corre dirlo. Eppure, sebbene ieri 
fosse domeaica, al Garibaldi il pub­
blico domenicale non v'era. Città 

r 

Qccùzìonalo la nostra ] Dove diamì̂ id 
sono anelati a cacciarsi i, sessanta 
mila discendenti d* Antenore 1 

Pòca gente, disseminata per la 
platea, i palchi, la loggia a là pic­
cionaia, assisteva alia recita di qUal 
grazioaisaimo lavoro che sono i Do­
mino color di rosa di Dalacourt et 
Hanaeqtiin. hà-iroupe dal cÊV. Luigi 
Monti ha fdtto del suo meglio por 
divertirò gli spettatori ; e paté l'ab-

dì dtvìsioae di prima classe, dispeaaato *̂» ottenuto, perchè l'ilarità ai man-

ffTf ̂ , . - - _ > „ . . ^ ^ - Z " ^ ^ ^ 

NOTiZiJii ÌIsMitiil.' 
FEANCIAì 16. '—, 11 Big.- Paul de 

CaSsagnac compiacendosi doUe accla-
tìiBsioni entnaìastìche cui è stato 
fatto segno nella fasta del 15 agosto 
dichiara nel Pays Qhèj quelli evviva 
e quagli applausi della .foUa fanno, 
ampia giustizia delle accasa che, its-
perialisti goioai e stupidi [bStss), 
faanno.lancìato'contro di : luì; Nitllft 
fine dell' artiooio il signor Gaasaguac 
« giura » che ' la via da: òsso è' da| 
suoi intrapresa condurrà al ristabir 
limento»detr impero fra la^àcoramà-
zioni della Francia riconóscente. 

'GERMANIA, 15. —1 giornal'i Ut-
lineai annunziano ohe ài ministero 
della marina regna grande attività, 
per i lavori di preparazione di gran ; 
dì cóstMzloni militari. Qaastl; lavori 
saranno principiati non appena il 
Reichstag avrà approvato le riapòt-
i.ve somme. 

~ D cesi nei circoli di corte che 
r imperatóre Guglielmo darà sabba-
to 18 in Babelsberg un pranzo p3r 
foetèggiara il giorno nataliiìió del­
l' imperatore Francesco Giuseppe. Sa­
ranno invitati alla f^sta tutti i bem-
bri dell' ambasciata austro-ungarica., 

— L% Post annunzia ohe nella 
prossima sessione del Parlamento il 
ministero presenterà un progetto di 
legge sulla Utru^sione, un'altro, sulle 
concfisa'ìoni d^acqua, ed un téraso sulla 
polizia dei Cftmpi e delle foreste. 
' SVIZZERA, 15. — Dal 9 al Itì 
Bettembre avrà luògo a Ginevra un 
.Congresso medico intarnazsionale, con, 
un' esposizione di apparecchi edistru-
menti di mjdicina :© di ohirUfg.ft. \ 
: ,— In: quest'anno sarà la quiata 
divisione federale, sotto gU ordini^ 
del colonnsUo R-othplptr.» che ese­
guirà le grandi'manovre. 

Le truppa saranno fornite dai can­
nóni di Soletta, Basilea ed Argovìa*; 
La divisione si riunirà vei-sj laflae 
dì questo moBB e sarà sciolta alla 
metà di settembre. La sua forzato^ 
tale sarà di 94M uoffiini; .1895 cà* 
valli,. 36 caqpopi. e 292 vetture, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. ™ Si 
ha da Vienna;, ^ v -Ì ^ ^ 
V Vambasciatore ottomano Aleko' 
pasc.à venne richiamatola a Costanti^: 
nopoli. 

1 giornali uflasioni dicono che l'esito; 
della campagna turco-russa è ormai 
immutabile, a ohe, qualunque siano 
le velleità ballicòse della Serbia! la' 
sua cooperaziona giungerebbe tarda., 

SERBIA, IS, '-^ Mandano da Bai-
grado : --J-U . '-''-ì = : -^ :. -

l_ ,^a sity.a?jione è inalterata malgra-j 
do il parssiale cambiamento di i^ini-' 
fii^^jro, È (ijr^vatoî FAdeĵ ff, -mî ^non 
si conosce Io scopo della sftSfjVaautflL. 

f ATTI UFFlCIàLI 

*ial servizio ed ammesso a far valere 
i suoi Ilio li per la psnaione che può 
competergli per legga dai primo lu­
glio !877: 

Amenduni cav,'G.ovaani, ii)gegner^ 
capo di sQĉ ondJ. classef promosso ioga 
gaere capo dì prima classo; 

Alberti nob,,cav, Qô taaUno eSaoMoi 
e AV. Biî nardo, ing?gaepi di prima cìagae, 
promossi iage^ier^ .̂ capi di seconda; 
classe, ' : . / ^ 

/Cappelli Callisto è Pinto Fdippo, In­
gegnèri dt 5eébtida classe; promossi di 
prima classe. ., , 

T̂ 

U BifeSÉióhe ^anèrola dèi telègrafi 
avvisa che esaendj ristabiiiia la Jinaa 
telegrafica della Siberia tra J kootsk 
e WdDkbne Oaiiù'sk (S;l>sHa privare 
gifloe) i te/e«C4flì'a'_p9l̂ G tappe, la riprea-. 
dono isiradamentp, nprìnala per ta Via 
aos\ro russa dèli* imour. ,,;ìì n • 

, \ 17 corrente. ; ' ; ' 
R. decreto 11 lugtìo, che approvarla 

coinposzioae dell'arm^menio del porta-
iorpedioì Vulcano. " ' 

H. decf-mo 13 .hglio, che autorizea I à 
ì^mùSi p̂ OjQ̂ iare di Schio. 

DispS 
dai ministeri dell'ìnterBo, delle flaanzó 
e delia giujti3i». 

tenne costante e; non mancarono gli 
applausi. . ,-: 

Forse certi hon? mots^ certi argo-| 
manti piccanti, arguti, e quo! brio,! 
quella vivacità inesauribiW, festosa,̂  
tutta parigina che reggono tóeravi \ 
gliosamente la commedia del signor! 
Oelaoourt e compagno, non furono 
sempre fccantuati* rilevati, conaar-' 
vati sino alla ftoe con parletta mi­
sura : ma tuttavia, per ohi non ha 
Sentito i Dòmino sulla scane dal 
Concordi dalla compagnia MorellI-̂  
la rappr-ftentazlono di ier sera do* 
veva riescire piacevpUssima. '., : ; > 

Oggi il cartellone porta il titolo 
di quel dfsrama di cui v'ho già par­
lato : _Fripdn\ann ̂ ach. Sa il sapere 
che MontMo ha r'ìpetu'io a VeucKla 
quattordici volta non vi solletica il, 
desiderio d'accorrere in massa al' 
teatro, ÉIOU costretto a darvi un oon̂  
fliglió : prende'te l fanghi, le acquo-
l bagni, quel che più, vi t^rna-, la 
oatoioòia t ' h a tolto la siiftìtò. ; 

ITALO ; 

corso dalUWnissiamt. » iCékìmìtyé-
dremmo 1 ptìtrella, 1 Montpìaìsir, i 
Dall'Affine e t t f f ^ ^ r i morire sopra 
miseri i lèttacoi 8 ^ r altro conìforto 
che il riaor(^^élla||a)ro passata prò-
snerltàW^ '-'^. 

\ Figaro dice otóper conseguir 
tale sco^ occorrono; mozzi flnansia-
r|f e iflit futìpo pi%pbnfl tw measi» 
semplicissiiùo a d'esito che ci para 
certo. • Proponiamo, egli dice, ai si-
gucri proprietari di teatri, accade­
mie, municipii ecc., di aggiungere 
noi loro contratti con le impresa a 
capi-comici, l'aggravio di preleva­
mento di un biglietto d'ingrosso per 
ogni rappresentazione, da passare 
questo a totale beneficio di tale istt-
tueioue. Con un tale metodo si ver­
rebbe ad avof'o in mfldia un'aQ-^ua 
entrata di L. 150,000; ognun com­
prendo dì leggieri quale ingente ca­
pitala luidrebbe a riualrsi nel lassa 
di pòchissimi anni. • ITALO 

— VOpinione ha da Sassari, 18; 
«Ieri, costitu'toai TuffiGÌo del Con­

siglio provinciale, venne rieletto pre­
sidente'a grattìe maggioranza il sa 
natore Pdsella. I progressisti furono 
sconfitti completamontft, )*. 

-1 

C a m M a l l f a l s i i noa t c . ^ 
Alla Banca Mutua di,y**i'oua fu sco­
perto osscrsì scontata cambiali falsi­
ficata colla firma di due ditte cono-
sciutìsstme per la somma di 80 mila 
lire.rr • 

ì 

C on^« r tfflif 
- . M 

iSrii liei personale dipendente 

I L r r ^ 

-Là musica del l** 
Regg. fanteria suonerà oggi 20 ago­
sto, in Piazza Unità d'Italia dalle 

'^\^ alle 9 i seguenti pezzi: 
1., Marcia. Bìàkàa: Fedàh'. '" 

,2. ìì\XQ%\o. Don Carlos. Verdi. , , , 
3. Ma^-urka. CQVl^e mi chiamiì Po-

• r _ , _ • t 4 ~ 

trali, .\ ; ., 
4, Sinfonia. L'à''Fórsa del Destino. 

Verdi. 
5. Puiks. Triade. Petràli. 
6, Duetto Atto II. Il Trovatore. 
• Verdi. 

1. Valzer.. Un saluto da lontano. 
Forbak.' ' i 

.fj^'Diròilóiie generate 'dei tela^rafl 
avvisa chie il g(onto 16 correiite, in 
Sjriaio, provincia di Bergamo,, i stalo 
f̂lĤ JCtp.ua ufficio telegrafico governa 
tivo ai servizio dei goveruo e dei pĵ ir 
VJii con orario limitato di giorno, 

48 corrente. 
Nomine e promozioni nell'O'dina dei 

S mti Uurtzio e Làzzaro, fra cui notiamo 
quella a granle affidale deVcomm: Ea' 
reo Felice, primo preàdeut^ della Gort^ 
d'appello di Torino; ' "^ ' -̂  '• 

R; decreto 20 luglio, che! tĵ pVova Un 
> prelevam mio dil fondo delle spasa im­
previste p r li» sómma di lire 290,000. 

H.̂ dècreto ' 26 luglio, ~ che approva un 
prelevamento di fondi per lasoaamad| 
lire 4037,60 ^ - •- ' 5 
; R. decreto 33 'glugfao, che approva 

la veod.ta di beni dello Stato descritti 
nella tabella annessa al decreto stesso. 

R. decreto Ulti^lfo.'ìhà autorizza 
untinver^ione di fondite delle Opere 
pie di àdernò. •<• 
. R. decreto l i luglio, che coatiltììsce 
jQ corpo morale l'Asilo infantile di Grotta 
d'Adla (Cremona .̂ W Journal Officiel dèli'11 ;;pub-
- R. decreto 11'loglio, che co3liWiÌscé blica una relaziona del signor Kraut» 
in corpo morale V Asilo infantile esistonle P',^"f ®"h-,^^^ '̂ J'PO^^^^"» unìver-

e r leoBo. '— Ieri «era varao 
Io.novo,in vìa Torricelle il- cavallo 
d'upa carrozza privata urtava in 
due cavalli d' un legno pure privato 
che veniva dalla piazza Vittorio Ema-
nu,ele ; onde Ila bestia costretta dal 
colpo riò-ìvuto a retrocederà, ruppe 
le stanghette e i Snimanti, mentre 
la carrozza fu ad. un pelo per rove­
sciarsi. Fortunatamente le ' signora 
.ohÌs,v'erano denttP furono pronta 
assaltar gi^, .e/nijn,ebbero^ a suf* 
friré che Una buona dosa di spa-; 
vento, 

W^^cesso fin v r t ^ o n e ; -i- U 
''Pungolo di Napolij 17; narra: 

Il colonnello dei R S . carab'nieri, 
»cav. Filippo Mozz'jcapo, che trov»-
vasi stazionato a Yeroua, par ragioni 
di salute aveva chiesto ed ottenuto 
3 rafsi di permesso par recarsi in fa-
migl(a a MoJ irl (Salerùci). 

Da Veri>na fino a Rsma fece lin 
ottimo viaggio, ma la decorsa notte, 
fra Ic' stazioni di F^resenzano a Caja-
niollo, preso da forto mal di cuore, 
spirava:, in una carrozza dt prima 
classe del frano diretto che arriva 
a Napoli alle; ore 5,E>3 ant. 

L'infelice col^nngllo era accompa-* 
guato da una vaécKil^èàmerleira' e 
da un carabiniere. 

Arrivato a Napoli, ' il ioà^avàra h 
stato trasportato in .una .salar dalla 
Staxiooe, ed alleS póm. d'oggi à 
&tai,o condotto a\V'Oipeda\e mìUtaj'a 
di' Napoìi/per i^antópsU, . ;^ ; ^ 

Domani pòi sarà traspor^tato con 
tutti gli onori al Cimitarq. 

La Òamariera^ che non smise mai 
di (̂ lang<)re, consegnava essa stessa 
nelle maaì^'dei Pretoro di Vicaria 
tutti gii oggetti appartenentir.#I i?o-
lonbelio, e fra gli altri/un portafogli 
con daptro.ctuattoi{lieimila lira. 

L* Provincia di Belluno,-18, peca 
questa brutta uytizift : • 

Ieri alle orft due pomeridiana» uà 
tamporala Serissimo si roreacid sulla 
belle ed ubertose campagae ai. sud 
di Belluno e ohe dal '• coUa \ dì S&nV 
Aniia scendono fino al̂  torrente Ci­
cogna e dalia villa di Caleipo vanno 
Ano Greve per circa 15 chilometri 
quadrati. Sono molti anni che h 
grardine non porta fra noi tanta 
d^aolft^iooa.si ^a^pi del graoo tur-
co, dalla canapej i vigneti e ogai 
altro genere di coltura sono distrutti 
e in qualche località perfino gli al­
beri furono srad îcati dalla, bufera, 
Adesso ohe scriviamo in quaÌ-̂ "*,'VfaS' 

4 

j >> 1 

T[«atir8 e .«K»tUlc ai-tisil-
èhe< — Spigolature, — Al̂  cele­
bra Eubìnsieini dietro domanda dellâ  
gran rfuchessa Caterina Mikh'aiCo^-
na, venne testò co^fdrita dall' Impe-, 
Vatòre della Russie la nobiltà èra-' 
ditaria. 

in Castagnea^ frazione del comune di 
Porlula (Novara)v ;Ìt • i '' 

a. decretoto l i luglio, che approva 
il nuovo statuto del magazzino coope-* 
péraUvò di Schio. 

Disposizione nei personale dlpendante 
dai ministeri detrintarno e della giui 

^ s t ì t i s L . : ^ . •' ^ .'•• '-^\ :•• -^y ' ' ' ì--- . \ 
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La GaszeUa Of/iciah del 16' agbsto 
contiene:' •'''"•'.. "'•• = •• 

Ugge 6 agosto, che separa dal d|-
atttìtto della Corte d'appello di Palermo 

Ì
ed aggrega a quello délSa Corte di Gs' 
iàuia la-provlacta di Siracusa; '̂  

GidIAOi CITTABIIA 
o^^i'; 

n^^ - ri 
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15 NOTI: 
' • ' I ^ 1 -.1 5 

8«le del 1878i coìja,quale ai propone 
lo sianziamento d* una somma di 
^O.pOO franchi per un'Bipo^izion^ 
musicale che sarà Tanno prossimo 
una dalle so^ì^ni, d^ll/Hdposiziona 
uriìversàle. Il ibiriietrò dèir istruzione 
pubblica e dolio balle arti ha appio-
vato questa propósta ed tìV accettato 
Inomi designati dal commissario ge^ 
narate coma membri della" Comniis-
4ipp,ft incaricata dìipreparara rEspO'= 
siisiona musicale. I presidenti della' 
^Commissione sono î  signori DQ Glutea-, 
hdvléres e Àmlttoiàe Thomas, \ 

'A ^ . • 1 ^ j 

.1 •'0»%: 

ì i ^ 

ouMm^U.yi'^^^ 
'V-^ ̂^^SS-'̂ fi 

blimo .gfidatQ I tanta volte contro 
questa piaga che miRaocia. ŜflĴ P'!̂  
più d'estendersi, ma le. nostre pà-̂  
fòle non aaranno mal «bhastaQEa«i 
spacialmanta so saràùiio rivolte â  di­
minuire il numero dai piccoli accat­
toni, chà; secondo noi, pih'forse dal 

i\ 

{••'•ih :s -:.i\\i . , ^ 

• L'èrte '<eo(r'àIe; Sotto liiestò titolo' 
iHiJ^ig^i^i gioruaitì, teatrale residente 
^ojiìilauo, propone con nobili parole;; 
di^i^^are in Itŝ Ua ,ii,n «Pomitatoj 
artistico incaricato di venire in soo-' 
corso a tjitti quegli artisti" bisognosi; 
che tiro valisi impossibilitati ^ di; prò • ' 
eeguico la loro carriera o che ver- ̂  
isinò in «oceziohàli circ6statii:e nel 

sato c'è ancora la grandine i-.^grtt-
mata. 

Quante Sparatìzfl'afumate, quanta 
miserie prodotte, quanta dasolazio' 
ne t Q lesto sarebbe li caso in cui la 
carità ofttadjua dovrebbe vanire in 
soccorso Hi quel poveretti che nul-
l'altro possadono fuorché il, Olimpi' 
cello 0 1 '̂VÌgna, è noi ci 'faòbiamo 
ben vuleùtiari l' eco di tante Voci 
misericordiose, raccomandando agli 
egregi rappresentanti niu dcipali à 
farsi.iniziatori^ di una pubblica sol-
tosijrizione... :• > >i liiii'.-'^ì' 

Ters'cmQlto.'!>>-- In alcuni' e» 
stelli rcminiìlcoma- Bocca'i Priofi 
Rocca di Papa,, «co., il giorno l^ 
un' Qi:a Q wmhM^ ,11 ineĵ zoglor-
no, fu intesa una scossa di .terremow 
che durò tre ò quattro sepom î. 

Non SI ebbe a ' deplorare alcui 
diynQO. 

r i f i l i aìoino lifiil^nfir. 
t k Segreteria Cifrate Italiana T̂o-
rino, Via Carlo Alberto, n. 21). =i 
comunica ' le 8%u9htì'*norhi6 pai* J 
concorso ad; un premio di' L. 10'̂ '' 
da conferirsi al migliore studio scw» 

.tfìco topogiiacpi di un gruppo 
montagne italià?^e ; n - • 

:l.:,Jl oouc r̂flQiè apparta a l aat« 
italiani per lavori noritti ia \iH^' 

•>U. 
1 

l 

i loro lavori alU .Direzione centrai 
del Club alpiuo italiano non piii '*' 
di del 31 dfcsìubre 1878, ' ' 

S.Cvaaaua lavoro do?rà essereOi 
trùsegnato da un motto, il ^'^"•^ 

1 T 
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ara ripetuto €0pra.mvM:scheda eag-
•p̂ latav-'OOBtfiMBntr tì'Bffffl'B 6i3 "11' 
omiolllo M!'»utore« l*sv-

4, La Gojtnmifsfoae aggiadiol^loi 
jf compoflt̂ y aè'Ra Direziona eenteaìa 
tì dm me*iificÌ Jjel Comitato por la 
pubblioazjoif ^ Clab, iti (umpio fiol 
•IStQ. Il # | i ì o b della CotìffiasUaé' 
kvà reso pubblico. , ., ,, 

§3, t;raj Javorì, pi'tìS«Ht8Ìi,.«Ì con-i 
cOtBo Te ae abbia «tiri gittàioato' me-
itfivola del premio, sarà aperta-la 
cbedif'relativa, ì '' " •• 

fcii' lÀémorie aoft ptétoìiÉe potran 
ho essere ritirate, entro tra mesi 
dalla julbbUca noti fi oaziouè ddl gm-
•dtcìo, ^Qt rldiwatft dai loro autori. 

6. L'autore doUa ncfitìlòria premiata 
deva acconaentire che la prima pub-
bUcazlono di essa posaa farsi dal 
Clìih quatido cid sia riQhieBto dalia 
Commisaiono aggìuiìcatrìce entro Utt 
fiomQstro d^lla notUloaztoaa auacceu 
ii'flta'; • ' " , . . „ . 

XllFntim DELLO STATO CITJT.B 

i.ì 
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7. li' autore dèi lavoro premiato 
conaarva la proprietà letteraria ed 
artintica dal msdèaimo. 

CaBeoondiA c o a v ó e t a z l o n e . 
•— II; Conaiglio di Stato ha emasso 
il aagueata parery, cfee vanne adot­
tato: ' 
; vViNon si può dira che al vetìftoW 
iroaao *dalla «econda convocaziono 
m .tvt.ttfd la adunanza 'stlcceBslve alla 
prima aob perchè gli oggetti che si 
dovevano diaoutare orano ios.irittì 
neU'ordinQ del giorno «tato iniziato 
nelìa. prima sedata, e ohe comprèn­
deva tutti gli oggetti a trattarsi nel 
t^s&o della sesaione. 

• Va tal aiatema non sarebbe con­
formo al principìi a cui trovaàiiìi^ 
formata la legge comuaale, la qu le, 
fijentro ha vjJuto impedire che la 
traacaranza di alcuni consiglieri po­
tesse Infiaglfara,' 1' amministrazione 
comunale, ha pure disposto in modo 
•da praventra efficB.ct'mènttt il pericolo 
d'una sorpresa.. Perciò, allora fjol-
tanto può vonBoarsi il caaoi d* una 
adunanza in seconda convocazione 
•quando la prima ^onvccszìòàè sia 
aiata inefBoaòe per mancanza di nu­
mero, ed^i consiglieri non- interve­
nuti siano stati apposìtamonte àifS.-
4«Xi degli oggetti che al A stabilito 
-di discutere nall' adunanza saqoes 
«iva, la quale addiverrà di feconda 
•convocazione a termini dell' art. 89 
•della detta ie^g^.ft 

^ U l c o l i n r a e d e s io lo^ l a . — 
itar. asuola di viticoltura a d'enologia 
ìfn.ConeglìanOt ai prega dì pubìicare 
•Questo cenno, preghiera a cui ben 
volentieri aderiamo: 

ÀI Ì6 settembre e'i riapì-e la acuoia 
incomlncieranno, dopo gli esatnì 

di rip&ràzróne, le lezioni accompa-
.gnate da diffioatrazioni pr|itioiia.. 

La scuoia ha dna gradi distinti dì 
istruzione. L'insegnamento di primo 
^rado 6 corso infdriore diviso in du» 
annate visn impartito a giovani che 
abbian assolta la scuole elementari, 

I che abbiano -oltre 15 anhi e intendano 
:̂ poi di diventare degli attivi ad in^ 

|;Ì|alligeatì coiani, vigaejuoli, oantiuie-
'ié\ & capi d'opera. 
^ ;,; Al corso superiora ìnvéco, diviso 

ia tra aani yangoao ammessi gio-
-vani licenziati dalle ecuolo tecniche 
•e dai ginnasi e ohe ; intendono po­
scia di condurre foodl « casa di 
•GOEp̂ mepcip vlniCrÔ e proprio ro . dirÌTj*,. 
•gare "od amminiàtrare possessioni ad 
«zla^de «Itrul p .fiociaìì 

ASCltE.^ 
Uaschi n: 0̂  v Femmina n. % 

LuRpUa Luigi H l i m o , d'aniiì i Iti-
Idî àsòUfti darlo di Ft-|&#sco,d*amiU l̂ S 
Bregun ttalia di Carfì.tr.nni 21, civili, 

ffMW^. .-;-V- ..'•'••' - • / ? 

Pri^fóti Luigi, tu G^lo; d 'app^p^jìni 
'/ piegato municipdle, Coniugato, 'h | 

ìfTj .'•/ "ji'f ju -' 'TuUi dfPadoVa. 
Basso Malico fu Vrauceso, d'anni 36 

bovaio, celibe, di Villa di Isolo. 
Bàldan ,Pieero fu Angelo, d'arni 7S, frut-

tìvendolOi, canìugato, di Tribano* 
f 

Allo brtì 8 <VloH lìfattlnjij dopo 
brove ma penosa nì}ìlatt!a> munito 
da*conforti di santa lìollgione cessò 
di vivere 

1 0 LUIGI .GOB i 
La Figlia niVruntu dtil doloro, hi 

nome nì\dio Atì fratelli Lnigl, 6in-
seppoj e Giovannij no dà partecìpa-
ziouo h$\\ amici e conoscenti, pro-
venondoli elio il trsisnorto funebre 
(ìii v/à Zattere N. i)iò alia Parroc­
chia ili S. Nlcoìb avrìi luogo oggi 
30 corrente alle ore 6 pom. 

ULTIME NOTIZIE 
'Jh 

Viene assicurato che l'ambaaciaT 
tote italiano a Londra, generale 
Msnabroa, non ha mancato di rag: 
guagliare il ministro degli affsiri ó* 
steri sulla cattiva amproaaione pro­
dotta in Inghilterra dalla notizia ra^ 
lativo alla richiesta dei passaporti 
ai sudditi Icgìesl ohe viaggiano in 
Italia. 

^ 1 

Sì ha da Koma, 18: 
lari flono state firmate le transa-

?ioiiii tra la Sodetà ferroviarift.SudT 
Wni'ed il govWiió pi5r la divergenze 
cho eaidlovano. 1; govorno itdtaao 
pagherà alla Socì&tà S mJiofli di lira. 

Ua'altra traiìsrsioue fu pura flt'r 
mata colla Sò^Jetà coàtrùttrice Chai*--
\eh. Vitali a C, dell» Calabro Sìcuta, 
La diffaretiza ora di 30 milioni « fu 
dtabUiÉq che il govarao na paghi IO 
a definitWa tacitazionò; 

^ -, 

ì\ 
ìì 

'•, ^ • • : . -

ì 

Troviamo nella ufflciale London 
Qaxctte, del 10, \\ aeguante avviso : 

la apguito ad alcuni recanti caài 
di arresto di sud liti inglesi, inoffan. 
sìvì in Italia, par parte d'i carabi^ 
nieti od. ut&cìaJli detU pol^a.Italia-
na, si i^ccomànda vivaruenta ai sal­
diti ingliisi cha vogliono recarsi in 
Italia, 0 ohe già vi ai trovano, % 
provvedersi dì passaporti io via di 
precauzìotto od allo seopO' di provare 
pì& prontamente la loro nazionalità 
od identiià, sìa a queato ministero 
prima di recarsi all'osterò, ovvero 
Be già si trovassero ali'estoro.ad uda 
della legazioni o Consolati di S. M 

Si raccomanda inoltro ai possessori 
di qaiaati passaporti in Italm, di a-
dottaxe VaUpd preaauziona di jj^r-
tarli con sé. 

, Foraign-Offloe 
4 agosto IST?. 

In novembre, qgll̂  aderenti earanto 
convocati in assemblea,Jf^^guale 8»A 
la vera adouauza coaiìhàìrìQS dalla 
a5Rocift«\òne'̂ avendo sasa *ipprovlire 
là linta dal soci e procedere alla ele-
^'one del Presidente, dei. Consiglieri 
d'aramìnistraziona e dal Segretario-
Caasiare dalla sooiatè. 
' Ora la Commissione età provve 
dando alla stampa della relastone, 
dei procesai verbale dalla irs aoduts 
dell' assemV.ea e dello Statuto ap­
provato. Il volume conianelife ó,u6ati 
atti sarà inviato a tutti i gioriàl} 
della ponisola, parohò ì dirottori e 
collaboratori possano prenderlo in 
esame e dìcliiararo so intandono ade­
rire alla società. Fmo à^^lovarabre 
però, l'asaamblea non varrà con­
vocata. 

Avrete notato che tutti i giornali 
romani rendono lodo alla cortési», 
alla calma a alla dignità con cai 
procedettero le diacttBBÌoDÌn|U(^:,tro 
tornata di mercoledì, giovedì e vtH^ 
nerdi. È una lode meritata e i pregi 
che ^istinasro qualle discussioni fan­
no otìÒTB ai giornalisti italiani, In 
Roma, bisogni rlconoacorlg, fra i 
giorDaiiòtì. e' à la massima tolleranza 
0 la ree procif stima e cortèaia con­
giungono sposso in amichevoli con­
vegni persona cha di frequenta aoftó 
costretto a combattersi per disparità 
di convinziom politicha. In altre città 
d'Italia si vedono, pur tròppo, ben. 
divorei e deplorabili esempi e il re­
cente processo di- Milano dimostra 
che in quella tòlta città il giornali' 
smo non procode come a Koma. > 

Ciotto Arrighi, dicattoro dcL 
nione, si meravigliava dall'accordo 
paraoaalo <Ae c'è ira redattori- ^ 
giornali romani delle più oppostaci' 
pinionl,. m* nói non ce no sorpren­
diamo ^Untó, parche da mólti anni 
yediatìio questa v.'éèbidevola Coriissia. 
^orse a" c.fr contributaca ancbo il 
fatto cha i giornaliati romani haano 
una specie di terreno nentral» nel 
quala'sì trovano-' in gran parèè'del­
l'anno; la tribuna della Càmera. Là 
'coal*Cj(góno ralailoni ,peraqaj0i a ; ai 
aa otio i rapporti : personali, giovano 
a render mao<iî 'aspre le' poìemiflho 
polìt che e la Totte partigiane. 

Oggi torna, a ?.Oma VoaòrévoUDa 

Bai&as « di E'ana. T^te é t iaUo^-

da maastrlaVl* «àrrftfuo èlHiimonto 
di vaniafi^òlrilafinto par i turchi. 

1 turchi hanno In capactìà di de­
luderò il nemico riguardo l loro Tf̂ b; 

11*40 di esegufré dotle Operazioni 
] aorpfendejtì^ a di t|re^|t0:d|^d.^ro 

" ' luminosa priva ji|lVii guerra Bor1)a 

• - ' F H - ' ' — i ^ T * f c ^ - » » * J - * J - - 1 * ^ 

c-À^ n- h,V J'̂ i ^ V " i ' -

NOTIKTODI BOBSà 
> i ^ r^ 

Read. iUli&nf gò« ÌJ 
Oro . /.:\fx^i, ,. 

} 

. : « 

cin»s^ .a^-

Q\M. regi» ttb»coht , 

ktà'mì meridionali» . 
lObblIgas. meHdlnî aiìI. 
Baaca ToBcani. .;:̂  , 
Credito moi>Ìliarfl e " 

gene 
iikìo 

• i l »» 
ea -
703 

ri' 

v U ^ ^ h Z 

Sotto il titolo : U nuovo diritì^ 
dei pOjioU éà il principe Tscherha-
éky l'ultimo fascìcolo dol'a Revue 
desi deu.v. mondes porta un' articolo 
molto interessante che attacca vi-
vamente la Kussia. 

L'articolo, tratta' di un'opuacolo 
comparso a Parigi non ha guari, ri­
guardo i diritti do! popoli, nel qnaW 
dna francesi, i signori Fnnfe BM»*' 
tano, ed Alberto SbroU'dimostrano 
che la Rasdia ha inventato un una-
v& diritto di fopoH a suO favore, e 
che U còngreaso dì Brussellesi in­
spirato da un supposto puro aanti-
ffiento umanitario, non ha avuto altro 
scopo, cho quollo ài un l&voro pre­
paratorio, per la guerra ruaso-turc», 

a l'anoesBìone da lungo-tempo pró-
> gettata dailft Bulgaria; 

Btfica Italo gnrrain. . 
IMiOttit» Ititiaaa , . , 

T^ 

i ^ ^-^i 

- r -^--y-i-v 
i™i. ' ; ; r : 4:Td=^:è?lrri-t .?™rr*^^7=^^ 

•y^ 

rr\m'uw.<:^y^.'A.i>s.:b {cx 

.-•'•' Parigli n. 
Mftc-Mahon arrWò' iarì a afra in­

cognito &: @ y n : facilmente par non 
essoro obbIfg>io OD. sentirà il gdi-
Bcorso del sonatore Berthauld, mai-
v̂ R di quftUa città. 

r 

Il Daily Telegs^aph ha da Adria-
nopolì ; L'gvingjiardia di Suìeiman 
patc'à è vicina a Gabrova.' 1 rasai 
agoroberànò Elehu-Babrowa e quasi 
tuÈto il terreno- fino a Tirnova. : 

• '• Sùhmnla, 10.' 
Netìo aooutro ohe eHbo luogo iori 

a Itearcwa, ì masi vennero inseguiti 
floo-a due ore' di distanza, Saleimàn 
pascià marcia verdo Elena. I rn$$i 
aparatìro iarit d&.Gmrgpavo il bombat^-
damtìuto vesso R-Ustscbtik. Oggi avrà 
luogo nn grà^cie it4)inhard&met^tò. 

gire, ùtt'-ì^4ggimflia^^ di pB ĵ̂ àUaria 

Readita iiancfifttì SOio 
' » 5 010 
» ìlftlUiM 9 0(0 

ftatica. di IfvsLTvt̂A , , 
VALORS DIV«RSr , 

F^Trovi-e l^mb* Ven. 
Obfaì.Ftìrr.vaa.1866 
Fftrroifie romana , . 
0Ì3bI{g îiflnf romaa?. 
Om>UkftilQnì iembudo 

ÀKiom riHìia fa^^cb!. 

Ciimbso lull'lÉtJfà, . 

Tarcfl , . , , . . 
^ " r • 

\ • 

Ferrovie, aufttriach» . 
BtfìCat i^aifonale , . 
Nfc|sol«oni d'oro , ... 
Cambio su Parigi , . 
Catttvbio »ii Londra . 
RendìtA aUsCr, urgenza 

! »t in cir*i-
Mobiiitre , . . . ,, 
( jO^bà tAe t , .. . . 

-^ I I - \ 

GocLBoIid&ta mgleid. . 
RendìUi ittli^iia , . 
Lon^arde. . . , * 
Turco - / . . ., >, 
Cambio Bu Berliàa- / 
BgliiaT^ ' . . . , , 
Spagnuiolo . . . . 

rmÌ¥L 

n o , senx!» ]>arsBié"né"*tn««« ma*' -

Le infermità? e sofferò nzei-compogne^ ter^ 
ribili òella veochmìa. non haroni) piùt'ra*. 
giono d'essere c!oj>ochè la' DStiVZlOSA, aE-
V^i.KKT\^ÌV\MC^.r^!Rlituisi^ Siilute^ ener­
gia» npptUito. buotiB. digcsUoiìR () buon s^nno, 

Essa guansce a^nza meditine^ nb-piirghfì 

?̂  

•r 

•16 
lOsst;, •A>^n\i\, l i s i , o g n i - A i s o r d l n e i {Vi.MC«nl 

71 —[gola, fiato,..voce, b^Ollchî  vesdca, tfe|8». 
reni, intósUinì/miìcosa perveiW e saogjtp 
26 anni d'iovariabifei sUéceéSO. 
Cw-a n. m,2ia. Vonezin, 2!» a p r i l a i ^ 
gli Oott Antonio Sciii-dilli, (jiudicH il ttffla-

70 « 
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tìale di Venffis-W Sarita Kjarìa î 'armoHa taUa 
Quirini 477^/da%ialatBà^df legato- y i 

Prof, p îarart cAJfRVARV 1 
iBlibato C rillOp' Serravidie Scrivia. 

Cura n. 87,«̂ H • 
^^^»^tt^ Caatifl :lÌon Fiorentino (Toiscanal 
•.M^^m- ? dicsmbre iS69. i 

La RevatènffèAa lei qpRdllrtmi ba prodótto 
buon tì^ttEF ne) ̂ mio pa^enK ^ perciò àe^ 
eidero avGrtìÉjialy^emjWe cìaque. .\ìi ripèto 
con d̂ BUiits stima,. Til 

Don'. DOMENICO PALUKFìt 
Cura ih^J^BAil. *— M d̂. Sìarì^ lolf ài 

Sfl atini^ dw co? HpazionBj indigesUbfiî » ne-
vralgìii, ìj350unj;j atima a- fìàUaee. 
Cura. n. Vy^éas. , 
Serravalle Scrii/U (pì&monle) 19 ^eK-W?»-

Lfi rimetto vuglia potute i»er una scatola 
della vofltra mi'^rdviglmn tirimi Remleni/t 
Arf/6ic»l& quale ha teauto in Yi*a friìa, 
maglie, cb&na. ùcà nifid^raUmcf^l^^'^jdi^ 
tre anmiSì^ atjbia i mlm piCn aeatìU rm* 
graziameatì e'j^*- 3 

Più niilnliva che J'estrattó di rame, «OT< 
^ l e noniìza^ afld-̂ ê SO v^lte il QUQ prtMO in ^ 

3tì ija 

A 

Ir, 

Bart J MottchìBr^firenfó resfonsàhiit 

ti 

MANCIA 
a ohi avasao raccojj^, â  portasse ' in 
Tì& ZsXiùre al civ." n. "ISSS; un pic­
colo cane pomerio^ nero, aanaa orafi'' 
chie a coda', con musoru >!̂  portante 

'il numero &53; "' 
! - . = - . j I .^-v ' - £ . - -̂  .., -^ ^ ^ ' ^ / - r ? 

T ' - - i " r ' ' - x j ' 

tri rinifìdii 
Wscatolfij maikJ!/2^fr;S0 C-; i[2)clL4 
, KO e ; i , Vìi 8 fr.; 2 tiS WL 17 fr. 50 «t 

j " M^ 6 kil, 36 ìt^; ia^ii!. 6,̂  ?n Blff«ot«l M 
\% 5/8 I n e v a l o t t l a : scatole da Ir2 kii, 4 Ir- 5« 

. La n « V A l e n ^ - al^CìlmecMlAiift ìk 
Pol.w#»r©-p0r Ì.*(aBi:e 2 fr- 30 e; per S* 
lazze i IV- 50 tì,;,per 48 Uxsta 8 fr,> in 'ffa> 
Tol«44ei per li-tazza i ir. SOtC; per *• 
Uu% 4 fr. 50 e, ; per 4S tazze 8 fr. 
, . Oàsa ,V>« fitorry •©, ©.•̂ ^ » . » , Wfn 
Tf!?w?ima.fio» Cl̂ n*ftsl,i IWIStM&ô  fì io tuta 
la ùiuh presso i prmcipiììi {lirmaeistì edro 
ghieri. ,. ,,..,; 

BivériditoH: a>AD4$«.a. a , H ' A P V » -
e^ut; , tarmacî t̂a al Polito d'oro; HohfirWv 

aai'jov, a»*!i^tìlci succeesore Uova farnijuia 
al peate Saa Lorenio, -: i .̂^ ^ 

PORMNOT^E: ^Ovidio,,f,irm.Vara«cÌn!-!t 

. : ^ ^ 

.^ 
M̂^ 

>AlG'J: A. Diego; R. Gafciolì. —' S. VitO 
'AL TAGIJAMJSNTO:, Pietro. Quartara, fat» 
jmaflisla. — TOLtìtìXZO: Giaaeppe Chiatti 

e^v\.ir\ vw\nr\r»tt\. farmacista. — TRESISOt ZMtóUf. ™ Ui)i:9E: 
^ l l . l " ' : l l l d U t » l c f i U.FikipuaeiiGommèssatì.—VENBÌlA:Poucì. 

A 1 — -, -• ^ j i Ì74WnpiF6oi( Agau3Ìa,Cc«tanlÌoi; Aatonb MA; 

Timi.i ' . i i * ^ Pretis. Spariamo cho abbia indotto !ru83a;^^« .v,n./ M̂ .̂-U 

l'onon MasGÌni'a-.prapitr«rè il bì-^J-^--^ • ' !^\,y^Z,'' '' ''.'OrSovd, IS. _ 
Si ha da SìstorS 16; Il passo-di 

I 

^ T A U j i S i F J l E - ' 

'-• \ 

I f £ -U ' ) 

R^golarasnto'-fi^^programma 8i spo-1 H. 0S3EBVATMIO ASTB0Ì49MIC0 : 

^ ^ 1 

oliscono gratuitamente ,,a, phi ne fa, 
r ichieda dalla scuola in Conegliano 

""^•ovincìa di Treviso. 

rr .n^rui d i i»ad:ova 
J ^ V A-. 

ì i ^ m p i o ^ . d a ImMars ! . !— 
j'^l^arrala Qàzzeifa^dell'EmtUa eho 
•H ©(^ogna domenica passata furono 
•disMbuiti i premi ngli allievi delle 
«cuoia domenicali. Tln episodio np-
tavole, fu quello di una vecchia di 
Vt anno. Cristina Galletti, eho al 
\rer4 a prendere il suo premio coma 
ialiuna di que|Ie ̂ ^cuole. , f % 

Essa ebbe "un' ovazione straordl-
-nari».- V # t ^ -$ H ^ . . f 

S e i - m i l i o n i . -~ A Calcutta h 
morto un certo Nalchiade Canoita 
chft, ha lasciato una, fortuna di oltre 
sai mfiiónì di, franchi. Costui era na-
t i v ^ e l t ó provìncif t^nt^ola^^e 
mancava da eirca 40 anm. In difètto 
di altri eredi quasis co'ossaie for­
tuna spatterà per testamento ad un 
«ipote, chiamato Pietro Canosa, Il 
'quale ^nora ha osarcitato il mestiere 
di acalpallino, e j|b6.;tri^a8Ì noU'AUa 
Italia por raglonlilil inestiero. 

UiEe l»9^e s c o n i p u r s e . — 
!•'& .?i^!gla dair Australia reca una 

4 10 ̂ aosto -
A meaaoifi vero di PaUava 

Tertipo mcdìO' dì Padov» ore I j m. f3 i. : 8,7: 
Tempo medi» dì Roma ore 12 m. S ». SS 8; 

OaHervmoni meteorologiche 
HMguitei siViUesai. di nSj i l d^riuolo « di' 

•nt. lOJ dxl liveìlo madia del mai-e. 

t^: affosto 
S . 

Barom. aO*—-miU. 
Termctm. centìg?. , 
Teat, del vap. acq 
Umiditi relativa, > 
Dir-efqrEadfl|v«nta 
SUto del delo, . , 

• n . . ^ 

t t 9 9 
•vai» ,6 
17.46 

1 5 
NO i 
BttfCinD 

7sg.ì 7f9.a 

!• . . . -

14,39 
43 

SE . , * 
soreu 0 

64 
E , 1 
serenD 

,t»S & t 8 d l . d e l j 8 »1 ruejKodi del 19 
Temperatura massima ;2 + 30',0 

i» miinma : : -vai'.O " 

lancio del 18^8 « i prog^oltì sul rioiw 
'dinaraenta. della Ma^lfetara,,'dól" 
q.uall nel bilancio dev/ossar tanuJiO 
conto .̂ 
'^ L'onor. Nicotera sarà qui domani 
0 posdomani. 

Fra il Prefetto di Rotìia 041 Con-
sigilo provìncialo ci fu una transa-
KÌoao. Vennero, dà comune aaajordo,. 
alimin&ts dal procojao varbaVa della 
'seduta di martedì le paroSe còlle 
quali il Pr6fattò avtìVa écfiutfato di 
poca serietà 1" assemblea. /E 'in tal 
guisa satà dimostrato choinonà p'.h 
vero nemmeno il proverbio scriba, 
wflHfijî  Coma si possa poi cancellar 
da un "proceaap ̂ yerbala d'una seduta 

'.pubblica,'ftlia da^a fa? fftda 4̂ Ma ve­
rità di ciò che nella tornata fu detto 
e {&.ito, un ìncidenta, cha fa argo­
mento dei commòatì dal pubblico* e ' 
dei giornali, non so pei campran -
d e r l o . . . i 

L'cnor. Zinardelli sta meglio, e 
l'onor. Bri», nainistro dalla marina, 
è partito por Fìrenza. ' '̂  

Domani cominciano i lavori dalla 
fort-floazipni di Roma, 

f'iì sindaco Vantdri partirà par un 
•viaggio alVest«iro. Speriamo oté im­
pari qualche 6osa a cKa ritorni con 
qualche buona idaa. 

Schv̂ kâ  è fitato^ nane fortifla^to dai 
russi. II govaroo russo ha ottenuto 
dal g;ovarno i'àdeaco SÒ̂ OOft ch&sae-
pot. In R^88ia '̂li pubblico fa grandi 
«torsi per prenatarenuovft ambulanze. 

- h^- •:: Berlinot l'^^i 
II viaggio ài Bismask a Gastain 

ìtìeue dtiìnitivamenta pqntermato^. .1 
Brody, \^^ 

Dicesi che 11 gea^i^ale Tottlébon 
sarà richiamato dalia Crimeaia che 
gli ver/à affidato i)cpmacd'? dell'ar-' 
mata del Danubio. 

' ;V ^tiédresi, 18, 
Uno scontro ferroviario ebbe luógS 

aalia linea di Giurgevo "presso- Ku-
mana. Una locomotiva o molti va­
goni andarono in f'antu.mi. Alcuni 
viaggiatori, fra i quali un corrispon-
dshta di un giornale in'gfese, vena«ró 
gravémenta feriti. 

oaiRO Ufro. coniijnneni» iira ( m m-
glietti di Bi.n.ia, due plichi, a, uaa 

I corona nera con briliatìtt ed app«-
. . ' éò^ì^iin :CrÌ8to d'arante;; iitai'> p^r^ 

d^^ iejp* a^ra.in.ì^taaiadal Carm'jfi. 

Beggiato.—ViGW«/t: Liiig*»aìolO;A 
V!TT©R10*GENBDA : K Marchetti, fai-ra. 
&ÀS&A140>: Luki Fabm di Baìdasnare. — i 
LE<M4AG0! Vaiavi. — IftANtOVA: F. Datìa 
Chiaru, farm-. Reaie. *—«>DBUZO L, Cinotti 
L Ws-mutti. . (i j 3»JJt|:»*.,. 

1 V. 

-J --r' -f-

V 
V Imparegg^iibile fabbrica ÒÌ Bian­

chetti^ a i r Aniàea Bottes^ìia^ viciatì 
a Zaagrodsì, avvisa che molti Hvea-
ditori girano eolie ceste di suppoati 1 
bianchetti^ sftà" che la vara cé i tv 
do]]a suddetta fabbrica porta ìì nu,-

Guar4arsi dalie Contranaziònì. 
par^ 'Z Ànal espsrnmentati. ^ 

f resarati d'Anaterìna 
• del dotL J.tf 'POPP 

• • • - • 

"TI . F. SICCHÌTTO 
. K'^^-A^'J A n t o n i o prof, F a v a r o 

r • ^ ; _ i . 
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Di STATICA m 
Padova 1877, in-S -r- L . A ® . 

« \-
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J 

CQBR «ELLA SERA 

•-y-

„ , . , - - , ., . . . .- I ^ «OSTRA CORRISPONDENZA 
notizia straordinaria che viena rita-j l 
rita nel soguojJta modo dai giornali 
dì Londra;^^^i-^-i-'^ì'i'''^riLi>• 

•t 

Pare che duo Ì60la,;'la]^qu»li tro'̂ : 
; Travanai situate alH'grado di latitu-

diua - «ad ed. il 25 ̂  jU.,.lo\lgvtiiÌva©. B t̂, 
«ìano aprofondate «iib/tanaamantB in 
fondo alle acqua insieme a tutt|̂ ;ljr 
loro abit nti. Quello duo isole, coiiO-
sciuta sotto il nome di Barkarlslari 
à a.ftrano ind .̂cato sulla carte marino, 
0 contonavano dfi depositi di guano. 

I 

•i ...•:•,. Roma^ 19 agosto ' 
L% Cimmìsaióne che ha prepara* 

to lo Statuto dell'associazione dall^ 
atamplk Yonino ii^oaricata daìlVaagemj 
blaa. di r.c-OgUer^j uuit^meute a 
presidentd ala^ aegretari dell'àasdài^ 
blea stessa, le adesioni dei gioraa-
liatì che vorranno fir parte dall'wj-
sociaziona. 

ISTRUTTO Bài G M M U ESTERI 

L' armata turca h^ compito negli 
ultimi giorni una B]̂ lendìda opera-
sione, che^^aVutb^^er '"isiiopo di 
riuaire le forza di Meham^d Ali pa­
scià a. quelle,di Sultyotan pascià. 
Il prlino doyatta eBeguìto a quanto 
Bcopo una marcia di 'fianco al ne­
mico luego la linea di Rasgrad e 
Sohumla, Verso la strada Oimao-
Bam-Tirauva. mentre Suleyman pà- j n'iS'V^ònTÓP^àfa^àìnìVlirFdVi'riMl 

a^SPUCC;!: DELU NOTTE 
fAgonzta Stefani) 

PARIGI, 19. ^ Il^/oyrna; des; 
Ì>JHis dice ohe Mìdhat cr^da cha 
p l r i e condi3BÌom del climi là cam­
pagna non si prolungherà oltre set­
tembre, e spera allora neiriotarvento 
diplomatioo, Uea leti^ra di Midhàt 
dtce cha non ricevette alcuna mie-
Hione, a dichiara che i turchi desi­
derano d'introdurre le riforme. 

aiBILTERRA, 19..— La fregata 
Vittorio Emanuele è arrivata. A bor­
do tutti ftanno bene. Ripartirà il 21,̂  
, COSTÀNfÌNOPOLI, '18. — Àv-
venaero scontri insignìllciantì. Suley-
man è padrone del passo dì Haiìi-
brghas, ma non s^r^avanas. Hassim 
marcia aopra Soh.pka, 

PIETROBURGO, 19. — Venli'a 
ordinato ài mobilizzara altra àn^, di-
•«iaiclm di, granatieri ed nna divisioba 
di cavalleria. I turchi attaccarouo. 

si \ ^ 

V 

g 
a 

i.r. dwii^ta di C^rlo in Vienna OVustriaì 
r 

l ax f^ iomba tu -a l d9a t ica*vi 
^&n havvi mesco più efficace e rui^jf 

gliore dei 
PiomJ?o, OsioTitMglco,,: 

)^ombo che ogouno si pub C -̂cilmontc 
e sema dolore porre nel dante^^avo, e 
che aderisce poi fortemente ai reaU del 
dente e della geagiva. aalvaada il denl« 
«lesse da uilerior guasto 0 dolore. 

Vcqua .̂ \ C a t e r i n a ^^ b o c c a 
del lottor POPI-

i^feiJ^i^Viore specifico pei dolori di dentar 
reumàtici e per le indammaaioni ed en-
(lagionì delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che m, forma sui ifenli, ea im­
pedisce che sì riproduca ; fior tifica i deati 
rilassati e le gengive, e i allontanando 
^a essi ogni ni ftIma nocìra, dà aìla 
bacca una grata trescbiBaza> e toglie alia 
medesima quìilsìa-gì alilo cattivo ddpo 
averne fatto bveyiseimo uso, 

Vrezzò U 4 e L. » * » 

P a a l a A i a à t e r m a p e i denta' 
del dottor POPP. 

Queste preparata mantiene lafreachex-' 
«a e purezza delt^altte, e serve oltrecdA 
a dÈTe ai Aeììtì un aspètto Manchissima 

S30 
% 

H 

9 lueenle, ed impedire che si guasco, 
le gengi 

,̂ ,Prtìiw L. a e,v t,a«-
tà a rinforzare } .H 

scià dovette girare-ShtÓrho alla po-
siaìona prìnoipala dei russi nei B*l-
Oinl, ai pa83Ì fjrt flcati dìt: Sot'pka 
0 tirnova, al passaggi di H»ncb ii9-

VI l 

lUe pp9Ì6ÌQn,i di! .MottUsAslata, 
^rOuo respinti sulla riviera Atticoà 

>̂ ;̂Le perdita d«i rasii soni» 23 morti 
a 38 feriti. 

•*o 

P o l v e r e v e r / é t a l e p e i Denti l 
del dottor Pofp. 

Bsm pulisce I denti in mode tale, che 
iTacendooG uso giornalierp ntìft solo al­
lontana dal medesimi il tartaro che vi 
ti forma, rna af^resce la delicatezza a. 
U biaiichuiza dt̂ llo smalto^ • \ 

^^^^^^razzo L. a,aE®, ^ ^ 

P i : l S t a 
f _h Y - • -i-J 

dei (iottoci^pp ' 
i ca 

V̂  

-'^ n-+^ 

^ 

Eì i^ 

L ^ > ì i * - n h ^ 

t ' -^ 

^l^ « VU-t ^ i t 

f tìc corroboAtre le ge^tgìf» e parificare 

: 'Deposito sì può. avere in Pa*iova alle 
?£rmacìe CaraeUo^ Roberti e Arrrgoni-. 
— F e r r a r a Na\te^Rft —- Gerteda Marctiattìv 
— Tr§-'iso 8Vidonfi, Z;tnfìini e ZanettiV 

^ ^ Vi :e(ua^ Vujorl. — Veiieiìa Battger-

!ga, l>Ctìfarafìria Girardi. —. Mirano Ho 
Ttl ^^ Kavigo IJiego. 3 *>« 

l - . C 

^ • ' 

*.(„-: ̂ . - f :? . 

; t«ATftO :GARIB4V^) , — M ̂ ' > ^ ' 
mai ca eornpsgnìa'd'.ràtta dÀllarKeta 
cav;Lu gi M mti, rappresenta: ^ried: 
mann Bach ^ 0"e p. 

vt< •^ 

* . 
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mmm^^ SI ricevono 
• i ^ - . 

sivamehte |)i|sso l'Officépncipal de'lWicitfrls B. OBLIEGIIT, 
16 Rue Saint Marc a Paripfi, 
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A è il più potente 
^_^ ^ , rifìostitnonte del 

saligno, delcervello, del midollo, dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
essa, ristabilisce l'appetito,-buona digijstione e sonno tranquillo; 
comnatio da 30 anni a questa parte con invariabile successo 
16 cattive^ digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga­
stralgie, noRtipiizioni, omorroidi, flatulenze, palpitazioni, diarrea, 
UiBSonturla, stordiftienti, gonfiezza, ronzìo nello orocchie, acidità, 
pituita, man di testn^ emicrania, sorditfi. nausee e vomiti dopo 
Il pasto od m tempo di graVìdaniia; dolori, bruciori, congestioni, 
inlmuiiuazioni degli, intestini, ed .alla vescica; crampi e spa.-
BiiiiL.iusopme, flussioni di petto, tosse, loppressione, asma, bron­
chite, etisia (consuii;;ione\ eruzioni, ascessi, ulcerazioni, malin­
conia, nervosità, sfinimouto,' deperiifloht», roiimatìs?Ho, f̂ ôtta, 
tebbre, grippe, ralTreddoro, catarro, latiu^ite, riscaldaiaonto, isteria 
nevralgia,epilessia,pafalisia^i^lruialtittie dell'otìi avanzata, scor-
mito, clorosi, vizi e povertà dui sangue, nonclià ogui irritazione 

«ii™««*;'À;.u„\i'-«.'aA *• • - • -»• , , , • ,. . , , ,. , ^" ogni,odorofebbricjtantoalzandosi fa mattina, ovvero dopo certi 
aUmentUomptomettent), come oipoìle, agli, ecc. o bevaudoalcoolicljtì, anche dopo l'uso del tftbacco, debolem sndorR dinrnn « notturno idrnniflia era-velia, ritenzione, i disordini della gola, del lata; e della voce: le malattie dei fanhinlli o HTIA S ? ! iV e notturno, laropiaia, gra e di ènel-gìa nervosa. fa » «* mw, o uona vuî u, io maiuiuo uBî iancium e oeue donne, le 8oppressioin,,la mancanza di freschezza 

ì por eccellenza il solo alimento p^ allevavo i bamblnv'ga-
ebolite; quattro volte più nutriti^ della carne, sènza riscal-

tuwt. il Bue. di P M c v , 1. .ignora Ma,.hes. di Br6han,-Lord Stuart di Decies ^ Z S ^ U ^ U ^g • ' d o u S t l ^ ^ ^ ^ f e ^ S " " 
* M i r rf%. 

l-r 

Estratto di 80,000 Certilìcali di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
iCura n. M,436, Berlino, 6 die, !8fl6^iCura n..87;421;: 

Signore— ; Da lungo lompo ho avuto oc­
casione (1* oaservare la Hidutlfóra influenza 
della Rcrnfenta Arabica Du Barry sopra ! 
nifìlsli/i di ùm muJlftli cumtìvì & ripara^ 
tori ìnvririnbìlméiile Ottenuli hanno giusti­
ficato la mia buoiift opinione della sua nffl-
cflcia, e non esiterei, a (jonfermare quanto 
sopra in ogni occasione che si prefi<?ntassfi. 

Ilo l'onore signore di prosenturvl i miei 
dìstisU flaJuti. , ( 

AKCELSTEIW dott, medico 
membro del Consiglio saoitario Reale 

Cura n. 79,428. 
-ì Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 Bctlembifì 1872. [ 
La sua meravigliosa farina Revaienta A-

rabica ba tenuto in vita mia moglie, ciré 
. n e ufiasmodpratamentegiH da t raini l i . Si 

abbia i miei più sentiti ringru^iamenti eco 
Prof. Pittino CAflEVABr 

Istituto (irila (Serravalle ScrìvialJ 
Mikno, S. Margherita, 26 piagno 1S67, 

Sono già due anni clie soffro ombilmentè 
di male e deboleiza alk reni,, e. trovai che 

J a Revnìenio Arabica lìu Barry ha prodotto 
r'mA mio fìi»ico un .effetto soddìKfacente, per 

cuil(> autorizzo a rendere pubblica tale mìa 
(lìcfailarazìone per la pura verità^JMi creda 

GENOVEFFA BERHUCCA 

Bruxellrs, 23 giugno 1874: 

Milano, S aprile. 
L* «BO della Revalenla Arabica Du Bi 

dìU^ondra giovò in modo efBcaciHSimo al 
lulutfì di mia moglie- Ridotta per lenta ed 
iiìsìstente mliamniazrone dello stomaco, ,3 

[' non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
f nellii Revalenla mei solo che da principio 

potè tollerare ed in spgnito facilmente di­
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 

' «tato di salute veramente inquietante, ad 
«n normale benessere ài sufficiente e con­
tinuata prosperità, MiaiKTO CARLOI 

n mio più giovine figlio, abbandonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non vofeva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e «i trovava in conseguenza in 
tale alalo di debolezzft che metteva la sua 
vita in periMÌo;fu allora che gli feci pre­
parare nna leggera tai ina di Tìct̂ rt/p̂ ŷ ì, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du­
rante parecchi\meai a jintriraeno ,eficluaiva-
mente- ^̂  ^ ^ " 

Attualmente, ar^vato all' età di undici 
anni, si trova in buonissimo alato di salute-

• ' • PESWERT 
Cura n. 88.410. : < 

', Via del tunnel, Valenza (Dromo) 
42 liiglio i873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e !a morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, l 'ho di poi allevalo con ih vostra£C-
pQÌÌmte ̂  Revalenla; Sìflo'dal primo rgiofnb 
che lò^ndtrfvo cori q^s t a fai*m_4^ógni due 
ore, il bambino aj^riva gli occhi e sorrido-
v a . ~ Dopo tre giorni ai questo regime, Jl 
bambino (riacquistò la S^aluis alla sorpresa 
di tutti quelli (SKé-l'avevano veduto ritor­
nare dal quella' miserabile balia. — Sarebbe 
deaiderubile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu­
trimento- I miei ringraziamenti affettuosi, 

BUSA MARTIKET ALBI ' 
Cura n. 79,472. 

Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea. — 11 mio bambino'di tre anni, 

non poteva; Vìtìtabilirai da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni, medicina; 
merco Isi Revaienta risanò, — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

Rovine, diatretto d! Vittorio, 
[ ' . ! : , , 48 maggio 1868. 

^ Da due mesi a questa parte>'ihia moglie 
m isttìto di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
pili aharai da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di Htcwaao e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. " ''•-

Rilevai dalla GazsetladiTìeviso i pro^ 
digioaì effetti della Revàlmìtà Arabica. In­
dussi mia moglie a prènderla, ed in '" ' 
gjorni^cbe ne fa uso ìa febbre sconu 

dieci 
scomparve 

acquìsiò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu'liberata dalla stitichezza, e si occupa vo­
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. , 
\ ' ' B- GAUDIN 

Cura ri. 67,321. ' ^ " 
' '^ •'^ ^ Bologna; 8 Settembre 1869. 
' In omaggio al vero* itelto interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte-
tìuXi della sua del/^iosa fteoatenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
dì completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero^ dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia elidi 
ivenli auHi cùn quella di (ina vecchia di 
ottanta, pure di avere un.pò di salute, per 
grazia di Dio la mia novera madre mifece 
prendere la sua Revalenla Arabica la quale 
m iS giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debhe., i . 

CLSHENTIWA SAUTÌ, 408, via S. Isaia 

Cijriin. 68,184.^ 
Prunelto {circondario Ai Mondovi) 

24 ottobre 1866, 

La posso assicurare che da due anni, d-
sando questa meravigliosa Revalenla, non 
seiito più alcun Incomodo della vecchiaia^, 
nò il peso dei mìei 84 anni. Le mìe gambe. 
diventarono lorti^ la mia vista non chiede' 
più occhiali, il mio slotnaco è robusto come 
a 30 anni, io mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

' p. P. CASTELLI, b'accal, in teoL 
'- ' ed Arcip/di Pruncttò 

Cura n. 78,910. ** ; /> 
I Fosaombrone fMarche;,! aprile "1879; 

Una donna di nostra famiglia, Agata Ta-
reni, da molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per lutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenza, 1. medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopò pochi giorni 
eh' ella ebbe preao la sua Revalenla apari 
ogni malore, ntornardogli l'app 3tifc>, csi le 
forze perdute. 

• ' : . GiusEî Pi: Bòssi 
Curai n, 79,168. i ^ , 

. Londra, 15 febbraio 1874. 
^ Avendo soffeta da due anni di tumori 
mtfrni © d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato ^alla cura della Revalenla Du 
Barrì/, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei eriprimervi 
tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei, maij osati? sperare, - - ^ 

, (Signora) S. BAnKEii 

I t a scatola del peso di i i4 d! cfiiL fr. 2,80; 1,2 chil. fi". 4 .SÒH^«m fr. 8; 2 lt2 chiK frM7.80; 6 chil fr. 86; 12 chil. fr. 63. . • J ^ 

Il Per ì viaggiatori e persone che non hanno 
il cQixio^o di^,Cuocerla ,^bìamo confezionati i 

k ^_. * r 
^ 

%: imiì EVI T \ y 

bocca^ 
sia 
brodo, ciòcco! alle ecc. 
^ Rinfrescano 

• I 

W T T - " ' ! 1 —X'^ i - j 

dopo 
a 

digestive 

di carne, fortificando le persone le.più in­
debolite. , . / 

r 1 

l-

f^^' .. , * u ^ 1- {palato levandosi il mattino; oppure dopo'e ^'appetito, nutriscono ne! tempo stesso più ^In 
la bocca e lo stomacd iJ-^'ruso disostanze compromettenti, come agli,! che la carne; fanno buon sangue e sodezza w 

* ' ; l ' i !.•- i. : ;-'•-•-.- : ' - ' ^ • | - - - ^ - r ^ - — - ' — I l " " * ' • • - — — — 1 — " • • • - • II' , 

, ^In scatole di i libbra inglese V. 4,S0 
2 libbre inglesi > 8.— 

/Hf: 

^ f ^ '- f \ «•RIVALENTI iiL GIOGCOUTTE 
• f 7 'J j' ' 

; > : ' - H > 

' ^ ^ ' ' i ; Parigi, H aprile m i Idi carni ed un'allegrezza di spirito, a cui daXwra M. 70,406; 
lungo tempo noft era più avvezza. ' ' ^ ,-

5 r. '•••} M i . DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio Idi orec-

; • 

v,'t^w : ., 1 ,> .• .; v! ^ Cur^ n. 67,324. 
Udice fSpagnaj, 3 giugno 1868. ; _ Sassari (Sardegna), S giugno 1869. 

-Signore — Hoi l piacere di. poter 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessi-

?imente, non poteva più uè digt^rire, nò 
^onrnre ed era oppi-essa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione^ nervosa. Ora'cluee di cronico reumatismo da farmi stare zio di molli anni di dolori acuti ad i intp nflo (rinmi 

Iute, buon appettilo, buona digestione, tran* 
^uillìtk dei nervi, sonno riparatore-sodezza 

- . Da lungo tempo op'presso 'da malattia 
,er dìr.vi nervosa, cattiva digestione, ilebolezaa e ver-

Io flp5« ligini, trovai gran vantaggio con l'uso di che mia moglie, elfo sofferse per io sps^ligini, trovai gran vantaggio 
"gli inté' olio giorni della vostra deliziosa e salutifera 

- - . , . . , , ,, , perfetta- farina la Re^'alenta Arabica. Non (rova-ndo 
berai da questi martori, mercè la vostra!mente guarita colla vostra nevaìetUa al quindi altro rimedio più efficace di questa 
meravigliosa Bfìî a/cTifa al Cioccolatte Ooccolatle, 'ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

FRANCESCO BRACOm, sindaco. ^ VIGENTE MOVANO, p Notaio PIETRO PORCHEDDU 
EI: In Polvere: scatole per 12 tazze fr-^SIJ; per 24 fr, 459; per 48 fr. 8:̂  pter 120 fr. 17,50. In Tavolette per 12 tazze fr.2,S0; per 24 tiizze fr. 4,50; per 48 fr,8. 

; Ognracatola contiene nostro stampato coiraggiunla delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revaienta Du Barry, nónchrtó redole generali dieretiche per 
gli ammalati. 

^ - • - - ì I 
• p H , . ^ , . . „ 

urna Gene jsiruzioni sui moao ai preparare e lar uso aeila uevalenia Du Harry, noncne ifl regole generali aiereticne per 
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